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EDECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 27 dicembre 2006.

Recepimento della nuova disciplina sul capitale delle banche.

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Visto il decreto legislativo 1� settembre 1993, n. 385,
recante il testo unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia (TUB);

Viste le direttive 2006/48/CE e 2006/49/CE del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 14 giugno 2006,
relative all’accesso all’attivita' degli enti creditizi e al
suo esercizio e all’adeguatezza patrimoniale degli enti
creditizi e delle imprese di investimento, da recepire nel-
l’ordinamento nazionale entro il 31 dicembre 2006;

Visto il decreto-legge adottato dal Consiglio dei
Ministri nella seduta del 22 dicembre 2006, il quale,
tra l’altro, apporta modificazioni e integrazioni al
TUB per il recepimento delle predette direttive;

Viste, in particolare, le seguenti disposizioni del
TUB:

gli articoli 53, comma 1, lettere a), b), d) e d-bis),
e 67, comma 1, lettere a), b), d) ed e), i quali dispon-
gono che la Banca d’Italia, in conformita' delle delibera-
zioni del CICR, emana nei confronti delle banche e dei
gruppi bancari disposizioni aventi a oggetto, tra l’altro,
l’adeguatezza patrimoniale, il contenimento del rischio
nelle sue diverse configurazioni, l’organizzazione
amministrativa e contabile e i controlli interni nonche¤
l’informativa da rendere al pubblico sulle predette
materie;

gli articoli 53, comma 2, e 67, comma 2, i quali
stabiliscono che le disposizioni emanate dalla Banca
d’Italia possono prevedere che determinate operazioni
siano sottoposte ad autorizzazione della stessa Banca
d’Italia;

gli articoli 53, comma 2-bis, e 67, comma 2-bis, i
quali stabiliscono che le disposizioni della Banca d’Ita-
lia aventi a oggetto l’adeguatezza patrimoniale delle
banche e dei gruppi bancari possono prevedere la possi-
bilita' di utilizzare: a) le valutazioni del rischio di cre-
dito rilasciate da societa' o enti esterni, disciplinando i
requisiti di tali soggetti e le relative modalita' di accerta-
mento da parte della Banca d’Italia; b) sistemi interni
di misurazione dei rischi per la determinazione dei
requisiti patrimoniali, previa autorizzazione della
Banca d’Italia. Per le banche e i gruppi sottoposti alla
vigilanza consolidata di un’autorita' di un altro Stato
comunitario, la decisione e' di competenza della mede-

sima autorita' qualora, entro sei mesi dalla presenta-
zione della domanda di autorizzazione, non venga
adottata una decisione congiunta con la Banca d’Italia;

l’art. 59, comma 1, lettera b), in base al quale la
Banca d’Italia, in conformita' delle deliberazioni del
CICR, individua le caratteristiche delle partecipazioni
assunte da ßsocieta' finanziarieý per la definizione della
nozione di queste ultime nell’ambito della disciplina
del gruppo bancario;

l’art. 60, comma 1, lettera b), in base al quale com-
pongono il gruppo bancario la societa' finanziaria capo-
gruppo e le societa' bancarie, finanziarie e strumentali
da questa controllate, quando nell’insieme delle societa'
da essa controllate vi sia almeno una banca e abbiano
rilevanza determinante, secondo quanto stabilito dalla
Banca d’Italia in conformita' delle deliberazioni del
CICR, quelle bancarie e finanziarie;

l’art. 107, comma 2, il quale prevede che la Banca
d’Italia, in conformita' delle deliberazioni del CICR,
detta agli intermediari iscritti nell’elenco speciale dispo-
sizioni aventi a oggetto, tra l’altro, l’adeguatezza patri-
moniale e il contenimento del rischio nelle sue diverse
configurazioni, l’organizzazione amministrativa e con-
tabile e i controlli interni nonche¤ l’informativa da ren-
dere al pubblico sulle predette materie;

l’art. 107, comma 2-bis, il quale stabilisce che le
disposizioni della Banca d’Italia ai sensi del comma 2
dello stesso articolo prevedono che gli intermediari
finanziari iscritti nell’elenco speciale possono utilizza-
re: a) le valutazioni del rischio di credito rilasciate da
societa' o enti esterni previsti dall’art. 53, comma 2-bis,
lettera a), del TUB; b) sistemi interni di misurazione
dei rischi per la determinazione del requisito patrimo-
niale, previa autorizzazione della Banca d’Italia;

Visto il decreto d’urgenza del Ministro del Tesoro -
Presidente del CICR 7 dicembre 1991, n. 436154,
recante ßCriteri per la valutazione della rilevanza deter-
minante, tra i soggetti controllati dalla capogruppo, di
quelli esercenti attivita' bancaria, finanziaria e strumen-
taleý;

Visto il decreto del Ministro del Tesoro - Presidente
del CICR 22 giugno 1993, n. 242630, in materia di
ßDespecializzazione degli enti creditizi. Operativita' a
medio e lungo termineý;

Vista la Delibera CICR 12 gennaio 1994 in materia
di ßPatrimonio di vigilanza e coefficiente di solvibilita'
delle banche e dei gruppi bancariý;

Su proposta formulata dalla Banca d’Italia;

Ritenuta l’urgenza, ai sensi dell’art. 3, comma 2, TUB;
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EDecreta:

Art. 1.

Ambito di applicazione

1. I gruppi bancari, le banche e gli intermediari finan-
ziari indicati nell’art. 8 sono tenuti a costituire e mante-
nere i requisiti patrimoniali a fronte delle diverse tipo-
logie di rischio e ad osservare gli altri obblighi previsti
dal presente decreto, secondo quanto stabilito dalle
disposizioni di attuazione emanate dalla Banca d’Italia,
in conformita' della normativa comunitaria.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 possono preve-
dere che nei confronti di banche facenti parte di un
gruppo bancario che rispetti i requisiti su base consoli-
data, si applichino regole prudenziali attenuate in
materia di requisiti patrimoniali e di concentrazione
dei rischi.

Art. 2.

Gruppo bancario

1. La Banca d’Italia individua le caratteristiche delle
partecipazioni assunte da societa' , ai fini della qualifica-
zione di queste come societa' finanziarie rilevanti per la
disciplina del gruppo bancario, e stabilisce i criteri di
rilevanza determinante dell’insieme delle controllate
bancarie e finanziarie di una capogruppo finanziaria,
ai fini della configurazione di un gruppo bancario,
avendo riguardo alle esigenze di effettivita' dell’esercizio
della vigilanza sul gruppo e su tutte le sue componenti
e di limitazione degli oneri a carico dei soggetti vigilati.

2. Ai fini di cui al comma 1, le disposizioni dettano,
tra l’altro, criteri idonei a:

a) evitare, in armonia con la disciplina comunita-
ria, la coincidenza in capo alla medesima societa' di par-
tecipazione del ruolo di capogruppo bancaria e di
societa' di partecipazione finanziaria mista, come defi-
nita dall’art. 1, comma 1, lettera v) del decreto legisla-
tivo 30 maggio 2005, n. 142, in materia di conglomerati
finanziari

b) consentire, in raccordo con la disciplina assicu-
rativa, l’univoca individuazione della prevalenza delle
partecipazioni di natura bancaria su quelle di natura
assicurativa ai fini dell’inclusione della societa' di parte-
cipazione nel gruppo bancario.

Art. 3.

Requisiti patrimoniali a fronte dei rischi di credito
e di controparte

1. Le disposizioni di cui all’art. 1 disciplinano le
modalita' di determinazione dei requisiti patrimoniali a
fronte di esposizioni creditizie secondo metodologie di

calcolo che tengono conto della rischiosita' della contro-
parte, della forma tecnica dell’esposizione, dell’impiego
di tecniche di attenuazione del rischio.

2. Per la determinazione dei requisiti di cui al
comma 1 le banche possono utilizzare le valutazioni
del merito di credito espresse da soggetti esterni specia-
lizzati. Le disposizioni di cui all’art. 1 disciplinano, in
armonia con la normativa comunitaria e tenendo conto
delle indicazioni elaborate in sede europea, i requisiti
di tali soggetti e le procedure per il riconoscimento a
fini prudenziali delle valutazioni da essi espresse, preve-
dendo tra l’altro:

a) che gli stessi soggetti

siano persone giuridiche;

abbiano maturato un’esperienza significativa nel-
l’attivita' di valutazione del merito creditizio;

abbiano un’elevata reputazione a livello interna-
zionale ovvero dimostrino che un numero significativo
di banche aventi sede in diverse aree del territorio
nazionale intende impiegare i loro rating nell’ambito
del metodo standardizzato;

assicurino l’accuratezza delle informazioni fornite,
anche attraverso l’attestazione di un soggetto terzo;

approntino forme di adeguata pubblicita' dei con-
flitti di interesse;

b) i casi in cui e' ammesso l’impiego di rating rila-
sciati in assenza di richiesta da parte del soggetto valu-
tato;

c) la possibilita' di riconoscere un’agenzia esterna
di valutazione del merito creditizio tenendo conto
dell’istruttoria svolta in cooperazione con altre Auto-
rita' di vigilanza dell’Unione europea ovvero sulla base
del riconoscimento effettuato da altra Autorita' di vigi-
lanza dell’Unione europea.

3. Per la determinazione dei requisiti di cui al
comma 1 possono essere impiegati i dati raccolti e i
modelli utilizzati dalla banca o dal gruppo bancario.
Le disposizioni di cui all’art. 1 stabiliscono requisiti
organizzativi e quantitativi dei sistemi interni a tal fine
impiegati e condizionano l’utilizzo degli stessi a fini
prudenziali alla preventiva autorizzazione della Banca
d’Italia.

4. Le disposizioni di cui all’art. 1 stabiliscono condi-
zioni e requisiti giuridici, economici e organizzativi per
il riconoscimento a fini prudenziali degli strumenti e
delle tecniche che consentono di attenuare il rischio,
determinando anche le modalita' di riduzione dei requi-
siti patrimoniali a fronte delle esposizioni, e discipli-
nano le modalita' di calcolo dei requisiti patrimoniali
in relazione alle operazioni di cartolarizzazione.

5. Le banche aderenti a un sistema di tutela, istituito
sulla base di un accordo contrattuale di protezione reci-
proca contro i rischi di illiquidita' e di insolvenza allo
scopo di prevenire o evitare la crisi di ciascuna di esse,
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Epossono essere esentate dall’applicazione di requisiti
patrimoniali a fronte delle esposizioni creditizie interne
al sistema. Le disposizioni di cui all’art. 1 stabiliscono
i requisiti per l’esenzione e dettano condizioni volte ad
assicurare la compatibilita' di detti sistemi con la disci-
plina delle crisi bancarie e con l’esercizio delle funzioni
di vigilanza.

6. Il trattamento prudenziale previsto per le esposi-
zioni verso controparti bancarie si applica anche alle
esposizioni di una banca o di un gruppo bancario nei
confronti degli intermediari finanziari di cui all’art. 8,
ovvero alle esposizioni da questi garantite.

7. Le disposizioni di cui all’art. 1 disciplinano a fini
prudenziali le garanzie rilasciate dai consorzi di garan-
zia collettiva dei fidi (confidi), di cui all’art. 13 del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito in
legge, con modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, tenendo conto della forma giuridica in
cui tali soggetti sono costituiti e delle caratteristiche
delle garanzie rilasciate.

Art. 4.

Requisiti patrimoniali a fronte dei rischi di mercato

1. Le disposizioni di cui all’art. 1 disciplinano le
modalita' di determinazione dei requisiti patrimoniali a
fronte dei rischi connessi alle variazioni dei tassi di inte-
resse, dei tassi di cambio, dei corsi degli strumenti
finanziari e del prezzo delle merci, nonche¤ al regola-
mento delle operazioni aventi a oggetto strumenti
finanziari, valute o merci.

2. Per la determinazione dei requisiti patrimoniali di
cui al comma 1 possono essere impiegati i dati raccolti
e i modelli utilizzati dalla banca o dal gruppo bancario.
Le disposizioni di cui all’art. 1 stabiliscono requisiti
organizzativi e quantitativi dei sistemi interni a tal fine
impiegati e condizionano l’utilizzo degli stessi a fini
prudenziali alla preventiva autorizzazione della Banca
d’Italia.

Art. 5.

Requisiti patrimoniali a fronte de i rischi operativi

I. Le disposizioni di cui all’art. 1 disciplinano le
modalita' di determinazione dei requisiti patrimoniali a
fronte del rischio operativo, inteso come il rischio di
perdite derivanti dalla inadeguatezza o dalla disfun-
zione di procedure, risorse umane e sistemi interni,
oppure da eventi esogeni, ivi compreso il rischio legale.
Le stesse disposizioni possono prevedere che l’utilizzo
di differenti metodi regolamentari di determinazione
dei requisiti sia condizionato a determinate caratteristi-
che dimensionali o di specializzazione operativa della
banca o del gruppo bancario.

2. Per la determinazione dei requisiti patrimoniali di
cui al comma 1 possono essere impiegati i dati raccolti
e i modelli utilizzati dalla banca o dal gruppo bancario.

Le disposizioni di cui all’art. 1 stabiliscono requisiti
organizzativi e quantitativi dei sistemi interni a tal fine
impiegati e condizionano l’utilizzo degli stessi a fini
prudenziali alla preventiva autorizzazione della Banca
d’Italia.

Art. 6.

Processo di controllo prudenziale

1. Le disposizioni di cui all’art. 1 disciplinano l’am-
bito e i requisiti del processo interno mediante il quale
i soggetti di cui all’art. 1 valutano la propria adegua-
tezza patrimoniale complessiva, anche con riferimento
a rischi diversi da quelli presidiati dai requisiti determi-
nati ai sensi degli articoli precedenti. Le disposizioni
tengono conto, a tal fine, delle dimensioni, delle carat-
teristiche e della complessita' operativa delle banche e
dei gruppi bancari e possono prevedere metodologie
semplificate utilizzabili dagli intermediari di minori
dimensioni e complessita' .

2. Le disposizioni di cui al comma 1 stabiliscono la
periodicita' minima del processo di valutazione interna
e disciplinano obblighi informativi verso la Banca d’Ita-
lia, al fine di consentire il riesame del processo e la valu-
tazione dell’adeguatezza patrimoniale della banca e del
gruppo bancario, nonche¤ l’adozione di provvedimenti
specifici ai sensi degli articoli 53, comma 3, lettera d),
e 67, commi 1 e 2-ter, del TUB.

Art. 7.

Informativa al pubblico

1. La disposizioni di cui all’art. 1 disciplinano l’infor-
mativa da rendere al pubblico sulla situazione patrimo-
niale e di rischiosita' , nonche¤ sulle modalita' impiegate
per la gestione dei rischi, prevedendo modalita' che
favoriscano la fruibilita' e comparabilita' delle informa-
zioni.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 individuano gli
obblighi di informativa al pubblico che costituiscono
condizione per il riconoscimento a fini prudenziali dei
sistemi interni per la determinazione dei requisiti patri-
moniali a fronte dei rischi di credito e operativi, nonche¤
delle tecniche di attenuazione del rischio di credito.

3. Le disposizioni di cui al comma 1 possono preve-
dere obblighi di informativa al pubblico in capo a ban-
che e capogruppo, di rilevanti dimensioni, appartenenti
a un gruppo bancario estero.

Art. 8.

Regime di vigilanza equivalente

1. Le disposizioni della Banca d’Italia stabiliscono
per gli intermediari finanziari iscritti nell’elenco spe-
ciale di cui all’art. 107 del TUB, ovvero per determinate
categorie di questi, un regime di vigilanza equivalente
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Ea quello previsto per le banche ai sensi del presente
decreto, secondo criteri di gradualita' e proporzionalita'
e tenendo conto della significativita' delle diverse confi-
gurazioni di rischio degli intermediari in relazione
all’attivita' svolta e alle caratteristiche organizzative e
dimensionali. Resta ferma la facolta' della Banca d’Ita-
lia di dettare per gli intermediari finanziari disposizioni
specifiche in relazione ai rischi che ne caratterizzano
l’attivita' .

2. Ai fini di cui al comma 1 la Banca d’Italia emana,
altres|' , disposizioni volte a realizzare, secondo criteri
di gradualita' , la convergenza dei limiti di concentra-
zione dei rischi assunti dagli intermediari finanziari
con quelli applicabili alle banche.

Art. 9.

Succursali di banche extracomunitarie
stabilite in Italia

1. Le disposizioni di cui all’art. 1 stabiliscono nei
confronti delle succursali in Italia di banche extracomu-
nitarie l’applicazione dello stesso regime prudenziale
previsto per le banche italiane non appartenenti a un
gruppo bancario. La Banca d’Italia ha facolta' di esone-
rare, con disposizioni generali o particolari, da una o
piu' regole prudenziali le succursali la cui attivita' e' sot-
toposta nei rispettivi Paesi di origine a strumenti di
vigilanza equivalenti a quelli previsti per le banche ita-
liane, tenendo conto dei rapporti di reciprocita' .

Art. 10.

Disposizioni transitorie e finali

1. Salvo quanto previsto dai commi successivi, sono
abrogati a far data dall’entrata in vigore delle disposi-
zioni della Banca d’Italia di attuazione del presente
decreto:

gli articoli 5, 6, 7 e 8 della delibera CICR 12 gen-
naio 1994 di cui alle premesse;

il decreto del Ministro del Tesoro 22 giugno 1993
di cui alle premesse;

il decreto del Ministro del Tesoro 7 dicembre 1991
di cui alle premesse.

2. Fino al 1� gennaio 2008, nei confronti delle banche
e dei gruppi bancari che optano per il mantenimento
del regime prudenziale regolato dalla delibera di cui al
primo alinea del comma 1, continuano a essere efficaci
le disposizioni ivi indicate e quelle in materia di rischi
di mercato contenute nel provvedimento di cui al
secondo alinea, unitamente alle relative istruzioni
attuative della Banca d’Italia. Fino alla stessa data, a
tali banche non si applicano le disposizioni emanate
dalla Banca d’Italia ai sensi degli articoli da 3 a 7.

3. Al fine di realizzare condizioni di gradualita' nel-
l’applicazione del nuovo regime prudenziale, la Banca

d’Italia puo' prevedere che continuino ad avere efficacia
le disposizioni emanate ai sensi dei provvedimenti indi-
cati nel comma 1, primo e secondo alinea.

4. Il presente decreto diviene efficace a far data dal-
l’entrata in vigore del decreto-legge adottato dal Consi-
glio dei Ministri nella riunione del 22 dicembre 2006,
di cui alle premesse.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 27 dicembre 2006

Il Ministro: Padoa Schioppa

07A00439

DECRETO 8 gennaio 2007.

Direttive per l’attuazione delle operazioni finanziarie, ai
sensi dell’articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398 (testo unico delle disposizioni in
materia di debito pubblico).

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, recante ßtesto unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di
debito pubblicoý, ed in particolare l’art. 3, ove si pre-
vede che il Ministro dell’economia e delle finanze e'
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare
decreti cornice che consentano al Tesoro:

di effettuare operazioni di indebitamento sul mer-
cato interno od estero nelle forme di prodotti e stru-
menti finanziari a breve, medio e lungo termine, indi-
candone l’ammontare nominale, il tasso di interesse o i
criteri per la sua determinazione, la durata, l’importo
minimo sottoscrivibile, il sistema di collocamento ed
ogni altra caratteristica e modalita' ;

di disporre, per promuovere l’efficienza dei mercati
finanziari, l’emissione temporanea di tranches di pre-
stiti vigenti attraverso il ricorso ad operazioni di pronti
contro termine od altre in uso nei mercati;

di procedere, ai fini della ristrutturazione del
debito pubblico interno ed estero, al rimborso antici-
pato dei titoli, a trasformazioni di scadenze, ad opera-
zioni di scambio nonche¤ a sostituzione tra diverse tipo-
logie di titoli o altri strumenti previsti dalla prassi dei
mercati finanziari internazionali;

Visto il decreto ministeriale n. 73150 del 4 agosto
2003, come modificato dal decreto ministeriale n. 9487
del 10 febbraio 2005, con il quale vengono regolate le
operazioni di concambio di titoli di Stato da effettuare
tramite sistemi telematici di negoziazione;
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EVisto il decreto ministeriale n. 83002 del 30 dicembre
2005, con il quale il Dipartimento del tesoro e' stato
autorizzato ad effettuare le operazioni di cui al menzio-
nato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, a valere sul ßconto di dispo-
nibilita' ý, mediante depositi o impieghi sul mercato
monetario nonche¤ attraverso il ricorso ad altre opera-
zioni in uso nei mercati finanziari, entro i limiti previsti
dal medesimo decreto ministeriale;

Considerato che il Dipartimento del tesoro pone in
essere:

in occasione delle operazioni di ristrutturazione
del debito pubblico, accordi con istituzioni finanziarie
al fine di regolamentare le operazione medesime;

accordi di carattere generale con le medesime isti-
tuzioni finanziarie, al fine di disciplinare i predetti con-
tratti, secondo quanto stabilito dall’International
Swap & Derivatives Association, gia' International
Swap Dealers Association (I.S.D.A.), associazione di
categoria tesa a garantire dal punto di vista giuridico-
finanziario l’equilibrio delle condizioni contrattuali fra
le controparti;

altri accordi comunque connessi alla gestione dei
prestiti;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165
recante ßNorme generali sull’ordinamento del lavoro
alle dipendenze delle amministrazioni pubblicheý ed in
particolare l’art. 4 con il quale, mentre si attribuisce
agli organi di governo l’esercizio delle funzioni di indi-
rizzo politico-amministrativo e la verifica della rispon-
denza dei risultati dell’attivita' amministrativa e di
gestione agli indirizzi impartiti, si riserva, invece, ai
dirigenti l’adozione degli atti e dei provvedimenti
amministrativi, compresi quelli che impegnano l’ammi-
nistrazione verso l’esterno, nonche¤ la gestione finanzia-
ria, tecnica ed amministrativa;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,
recante la ßRiforma dell’organizzazione del Governo,
a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59ý
ed in particolare l’art. 5, comma 3, ove si prevede che
il capo del Dipartimento svolge compiti di coordina-
mento, direzione e controllo degli uffici di livello diri-
genziale generale compresi nel Dipartimento stesso, al
fine di assicurare la continuita' delle funzioni dell’ammi-
nistrazione ed e' responsabile dei risultati complessiva-
mente raggiunti dagli uffici da esso dipendenti, in
attuazione degli indirizzi del Ministro;

Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante
ßDisposizioni in materia di giurisdizione e controllo
della Corte dei contiý ed in particolare l’art. 3,
comma 13, con il quale si stabilisce che le disposizioni
di cui al comma 1, relative al controllo preventivo di
legittimita' della Corte dei conti, non si applicano agli
atti ed ai provvedimenti emanati nelle materie moneta-
ria, creditizia, mobiliare e valutaria;

Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163,
recante il ßCodice dei contratti pubblici relativi a
lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive
2004/17/CE e 2004/18/CEý, ed in particolare l’art. 19,
comma 1, lettera d), ove si stabilisce che le disposizioni
del codice stesso non si applicano ai contratti concer-
nenti servizi finanziari relativi all’emissione, all’acqui-
sto, alla vendita ed al trasferimento di titoli o di altri
strumenti finanziari;

Ritenuta la necessita' di delineare gli obiettivi di rife-
rimento per lo svolgimento dell’attivita' amministrativa
nel settore delle operazioni finanziarie volte alla
gestione del debito pubblico, stabilendo i limiti da
osservare e le modalita' cui l’amministrazione dovra'
attenersi in tale attivita' ;

Decreta:

Art. 1.

Emissione dei prestiti

Ai sensi dell’art. 3 del decreto del Presidente della
Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, citato nelle pre-
messe, per l’anno finanziario 2007, le operazioni di
emissione dei prestiti indicate nel medesimo articolo
verranno disposte dal Direttore generale del Tesoro o,
per sua delega, dal dirigente generale capo della Dire-
zione competente in materia di debito pubblico (d’ora
innanzi indicato, ai fini del presente decreto, come
ßDirettore della Direzione IIý).

Il Dipartimento del tesoro potra' procedere ad emis-
sioni di titoli di Stato in tutte le tipologie in uso sui mer-
cati finanziari, a tasso fisso o variabile. Potra' , inoltre,
procedere all’emissione temporanea di tranches di pre-
stiti vigenti attraverso il ricorso ad operazioni di pronti
contro termine od altre in uso nella prassi finanziaria
al fine di promuovere l’efficienza dei mercati, secondo
le modalita' di cui al decreto ministeriale del 30 dicem-
bre 2005 citato nelle premesse; le modalita' di gestione
del ßconto disponibilita' ý di cui al predetto decreto,
rientrano nell’attivita' disciplinata dal presente decreto.

Art. 2.

Limiti dell’indebitamento

Le emissioni dei prestiti dovranno essere effettuate,
oltre che nel rispetto del limite stabilito annualmente
dalla legge di approvazione del bilancio di previsione
dello Stato, attenendosi alle linee guida di cui al pre-
sente decreto, e secondo gli obiettivi dal medesimo indi-
cati.

I titoli potranno avere qualunque durata; nella deter-
minazione della stessa, si dovra' contemperare l’esigen-
za di acquisire il gradimento dei mercati con quella di
sopportare il minor costo, compatibilmente con l’esi-
genza di protezione dal rischio di rifinanziamento e di
esposizione a mutamenti dei tassi di interesse.
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EIn tale attivita' , il Dipartimento del tesoro effettuera'
emissioni di prestiti in modo che al termine dell’anno
finanziario 2007 la quota dei titoli a breve termine si
attesti tra il 5% e il 15% dell’ammontare nominale com-
plessivo dei titoli di Stato in circolazione a quella data,
la quota dei titoli a tasso fisso tra il 50% e il 75%, e la
quota di quelli indicizzati tra il 15% ed il 25%, mentre
la quota dei titoli zero-coupon a medio termine non
superi il 10%.

Le operazioni previste dal decreto ministeriale
n. 83002 del 30 dicembre 2005 potranno essere svolte
nei limiti massimi ivi previsti, di cinque miliardi di euro
giornalieri e di cinque miliardi di euro quale saldo netto
annuo.

Il totale dei prestiti emessi sui mercati esteri, al netto
dei rimborsi, non dovra' eccedere il 30% del totale delle
emissioni nette.

Inoltre, il Dipartimento del tesoro potra' effettuare,
con le modalita' di cui al presente decreto, operazioni
di assegnazione di titoli per particolari finalita' , previste
dalla normativa.

Art. 3.

Operazioni di ristrutturazione del debito pubblico

Le operazioni di ristrutturazione del debito pubblico,
avranno come principale obiettivo, sulla base delle
informazioni disponibili e della prevedibile evoluzione
delle condizioni di mercato, la riduzione del costo com-
plessivo dell’indebitamento compatibilmente con l’esi-
genza di protezione dal rischio di rifinanziamento.

Le operazioni di scambio e di rimborso anticipato di
titoli ed ogni altra operazione finanziaria consentita,
ai fini della ristrutturazione del debito pubblico, dal-
l’art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 398/2003, citato in premessa, nonche¤ le operazioni
di concambio effettuate tramite sistemi telematici di
negoziazione, verranno disposte dal Direttore generale
del tesoro o, per sua delega, dal ßDirettore della Dire-
zione IIý.

Il Dipartimento del tesoro potra' procedere ad opera-
zioni di rimborso anticipato di titoli sino ad un importo
massimo pari al 40% dell’ammontare nominale in cir-
colazione di ogni emissione.

Il Dipartimento del tesoro potra' , altres|' , effettuare
operazioni di concambio accettando, in pagamento dei
titoli in emissione, titoli di Stato di qualunque durata.

Art. 4.

Contenimento del rischio
delle operazioni di ristrutturazione

Al fine di ridurre i rischi connessi ad eventuali ina-
dempimenti delle controparti di operazioni di ristruttu-
razione, tali operazioni saranno concluse solo con isti-
tuzioni finanziarie di elevata affidabilita' .

Nel valutare il merito del credito delle predette istitu-
zioni, si fara' riferimento alla valutazione espressa dalle
principali agenzie di rating.

Il direttore generale del Tesoro o, per sua delega, il
ßDirettore della Direzione IIý, firmera' gli accordi rela-
tivi alle operazioni di ristrutturazione attuate con le
medesime istituzioni finanziarie.

Art. 5.

Accordi connessi con l’attivita' di indebitamento

Il Direttore generale del Tesoro o, per sua delega, il
ßDirettore della Direzione IIý, inoltre, firmera' i con-
tratti I.S.D.A. (ßInternational Swap & Derivatives
Association, gia' International Swap Dealers Associa-
tioný) che intercorreranno tra il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze e le istituzioni finanziarie che proce-
dono ad operazioni di ßswapý, nonche¤ ogni accordo
connesso, preliminare o conseguente alla gestione del
debito.

Art. 6.

Decreti di approvazione e di accertamento

I decreti di approvazione degli accordi citati nei pre-
cedenti articoli 4 e 5 nonche¤ quelli di accertamento
dell’esito delle operazioni di gestione del debito pub-
blico, verranno firmati dal Direttore generale del
Tesoro o per sua delega dal ßDirettore della Direzione
IIý.

Art. 7.

Obbligo di comunicazione

Il Dipartimento del tesoro dara' regolare comunica-
zione all’Ufficio di Gabinetto del Ministro delle opera-
zioni finanziarie effettuate in forza del presente decreto,
indicando i dati finanziari caratteristici di ciascuna di
esse; tale comunicazione potra' avvenire anche utiliz-
zando mezzi informatici.

Il Dipartimento del tesoro dara' preventiva comuni-
cazione al Ministro di quelle operazioni che per le loro
caratteristiche rientrino nelle funzioni di indirizzo poli-
tico-amministrativo proprie degli organi di governo;
inoltre, nel caso che le condizioni di mercato non con-
sentano di ottemperare ai limiti posti dal presente
decreto, le scelte conseguenti verranno sottoposte al
Ministro stesso.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 8 gennaio 2007

Il Ministro: Padoa Schioppa

07A00446
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EMINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

DECRETO 19 dicembre 2006.

Approvazione del regolamento dei dati sensibili e giudiziari dell’ENEA, ai sensi degli articoli 6 e 15 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 1092 del 28 dicembre 1985.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante ßCodice in materia di protezione dei dati perso-
naliý;

Visto il decreto legislativo 3 settembre 2003, n. 257, recante ßRiordino della disciplina dell’Ente per le nuove
tecnologie, l’energia e l’ambiente - ENEAý, e, in particolare, l’art. 20, sul regolamento di organizzazione e funzio-
namento dell’Ente, l’art. 22, sulla competenza del Ministro ad approvare modifiche al regolamento di organizza-
zione e funzionamento, nonche¤ l’art. 24, sui poteri del commissario straordinario dell’Ente, qualora nominato:

Visto il decreto del Ministro delle attivita' produttive 31 marzo 2006, n. 165, recante regolamento di organiz-
zazione e funzionamento dell’Ente per le nuove tecnologie, l’energia e l’ambiente (ENEA);

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, convertito dalla legge 17 luglio 2006, n. 233, recante disposi-
zioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Ministeri,
ai sensi del quale e' istituito il Ministero dello sviluppo economico:

Visto il provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali del 30 giugno 2005, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 170 del 23 luglio 2005;

Vista l’autorizzazione n. 7/2005 al trattamento dei dati giudiziari da parte di privati, di enti pubblici econo-
mici e di soggetti pubblici, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - serie generale - n. 2 del
3 gennaio 2006;

Considerato che occorre adottare un atto per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari dell’Ente per le
nuove tecnologie, l’energia e l’ambiente - ENEA;

Vista l’ordinanza del commissario straordinario dell’Ente per le nuove tecnologie, l’energia e l’ambiente -
ENEA n. 15 /2006/ C.S. del 3 maggio 2006, che integra e modifica lo schema di regolamento per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari dell’ENEA di cui all’ordinanza n. 2/2006/ C.S. del 24 gennaio 2006;

Visto il parere favorevole reso in data 10 maggio 2006 dal Garante per la protezione dei dati personali ai sensi
dell’art. 154, comma 1, lettera g), del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, sullo schema di regolamento per
il trattamento dei dati sensibili e giudiziari dell’ENEA;

Decreta:

Art. 1.

EØ approvato il regolamento relativo ai tipi di dati sensibili e giudiziari che possono essere trattati e di opera-
zioni eseguibili presso l’Ente per le nuove tecnologie, l’energia e l’ambiente - ENEA, contenuto nell’allegato A,
che costituisce parte integrante del presente decreto.

Roma, 19 dicembre 2006

Il Ministro: Bersani
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DECRETO 21 dicembre 2006.

Annullamento del decreto di liquidazione coatta amministra-
tiva della societa' cooperativa ßPolitor Service Soc. Coop.
a r.l.ý, in Taranto.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto del presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181 di isti-
tuzione del Ministero dello sviluppo economico;

Visto il decreto ministeriale n. 439/2006 in data
25 ottobre 2006, con il quale la coop. ßPolitor Service
Soc. Coop. a r.l.ý - Soc. Coop. a r.l., con sede in Taranto
e' stata posta in liquidazione coatta amministrativa ed
il dott. Francesco De Rosa ne e' stato nominato com-
missario liquidatore;

Vista la sentenza n. 87/06 del 7 luglio 2006, con la
quale il tribunale di Taranto ha dichiarato il fallimento
della nominata cooperativa;

Visto l’art. 196 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267 e ritenuto di annullare il citato provvedimento
di liquidazione coatta amministrativa;
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EDecreta:

Il decreto ministeriale n. 439/2006 in data 25 ottobre
2006, con il quale e' stato disposta la liquidazione coatta
amministrativa della societa' cooperativa indicata in
premessa, e' annullato.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 21 dicembre 2006

Il Ministro: Bersani

07A00371

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

DECRETO 9 gennaio 2007.

Rinnovo dell’iscrizione di una varieta' di pisello al registro
nazionale delle varieta' di specie di piante ortive.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disci-
plina l’attivita' sementiera ed in particolare l’art. 19 che
prevede l’istituzione, per ciascuna specie di coltura, dei
registri di varieta' aventi lo scopo di permettere l’identi-
ficazione delle varieta' stesse;

Vista la legge 20 aprile 1976, n. 195, che modifica ed
integra la citata legge n. 1096/1971, ed in particolare
gli articoli 4 e 5 che prevedono la suddivisione dei regi-
stri di varieta' di specie di piante ortive e la loro istitu-
zione obbligatoria;

Visto il decreto ministeriale 17 luglio 1976, che isti-
tuisce i registri delle varieta' di specie di piante ortive;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di
riforma dell’organizzazione di Governo a norma del-
l’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
relativo alle ßnorme generali sull’ordinamento del
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbli-
cheý, in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16,
comma 1;

Visto il regolamento d’esecuzione della citata legge
n. 1096/1971, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, e modificato,
da ultimo, dal decreto del Presidente della Repubblica
9 maggio 2001, n. 322, in particolare l’art. 17, decimo
comma, che stabilisce in dieci anni il periodo di durata

dell’iscrizione delle varieta' nei registri nazionali e pre-
vede, altres|' , la possibilita' di rinnovare l’iscrizione
medesima per periodi determinati;

Visto il proprio decreto 16 febbraio 2000, con il quale
l’iscrizione della varieta' indicata nel dispositivo e' stata
rinnovata per un periodo limitato al 31 dicembre 2004
in quanto, per la varieta' stessa, si rendeva necessaria
un’ulteriore verifica delle caratteristiche di omogeneita' ,
stabilita' e differenziabilita' mediante le prove previste
dalla circolare ministeriale 21 febbraio 1996, n. 1;

Considerato che le prove sopra richiamate sono
giunte a conclusione;

Considerato che la Commissione sementi, di cui
all’art. 19 della citata legge n. 1096/1971, nella riunione
dell’11 dicembre 2006, ha espresso parere favorevole al
rinnovo dell’iscrizione, per un periodo determinato,
della varieta' indicata nel dispositivo;

Ritenuto di dover procedere in conformita' ;

Decreta:

Art. 1.

A norma dell’art. 17, decimo comma, del regola-
mento di esecuzione della legge 25 novembre 1971,
n. 1096, approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, e modificato, da
ultimo, dal decreto del Presidente della Repubblica
9 maggio 2001, n. 322, l’iscrizione al registro nazionale
delle varieta' di specie di piante ortive della varieta' sotto
riportata, la cui descrizione ed i risultati delle prove ese-
guite sono depositati presso questo Ministero, e' rinno-
vata fino al 31 dicembre 2008:

Specie Codice
Sian Varieta'

D.M.
di iscrizione

D.M.
ultimo rinnovo

piselloagrano
rugoso

601 Meraviglia
di Kelvedon

20.06.1977 16.02.2000

Il presente decreto entrera' in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 9 gennaio 2007

Il direttore generale: La Torre
öööö

Avvertenza

Il presente atto non e' soggetto al visto di controllo preventivo di legit-
timita' da parte della Corte dei conti, ai sensi dell’art. 3, legge 14 gennaio
1994, n. 20 ne¤ alla registrazione da parte dell’Ufficio centrale del
bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze, ai sensi dell’art. 9
del decreto del Presidente della Repubblica n. 38/1998.

07A00363
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EDECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

DELIBERAZIONE 17 novembre 2006.

Legge n. 97/1994: approvazione dei criteri di riparto e ripar-
tizione tra le regioni e le province autonome del Fondo nazio-
nale per la montagna per l’anno 2005. (Deliberazione n. 142/
2006).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Vista la legge 31 gennaio 1994, n. 97, recante ßNuove
disposizioni per le zone montaneý che, all’art. 2, istitui-
sce presso il Ministero del bilancio e della programma-
zione economica, ora Ministero dell’economia e delle
finanze, il Fondo nazionale per la montagna;

Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144 che all’art. 34
estende il riparto del Fondo a tutte le regioni e le pro-
vince autonome;

Vista la legge 27 dicembre 2002, n. 289, recante
ßDisposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Statoý (legge finanziaria 2003) che
alla Tabella D ha previsto, per l’anno 2005, uno stanzia-
mento del Fondo pari a 20.000.000 euro;

Vista la legge 30 dicembre 2004, n. 311, recante
ßDisposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Statoý (legge finanziaria 2005) che
alla Tabella D ha ulteriormente finanziato il Fondo,
per l’anno 2005, per un importo pari a 11.000.000 euro;

Visto, in particolare, il comma 5 dell’art. 2 della
legge n. 97/1994 e le sue successive modificazioni, il
quale stabilisce che i criteri di ripartizione del Fondo
tra le regioni e le province autonome sono adottati con
deliberazione di questo Comitato sentita la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato le regioni e le
province autonome su proposta del Ministro per gli
affari regionali di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze e con il Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali;

Visto, altres|' , il comma 6 del citato art. 2 inerente i
criteri da tenere presente nella ripartizione del Fondo;

Vista la propria delibera del 13 aprile 1994 (Gazzetta
Ufficiale n. 98/1994), concernente l’istituzione del
Comitato tecnico interministeriale per la montagna
(CTIM) con il compito di garantire una coordinata
attuazione della citata legge n. 97/1994;

Considerato che il CTIM ha esperito i lavori istrut-
tori relativi ai criteri di ripartizione del Fondo nazio-
nale per la montagna 2005, traducendoli in specifici
indicatori statistici;

Vista la proposta del Ministro per gli affari regionali
concernente i criteri di riparto e la relativa ripartizione
tra le regioni e le province autonome del Fondo nazio-
nale per la montagna per l’anno 2005;

Visti i pareri favorevoli espressi dal Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e dal Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali alla proposta del Ministro
degli affari regionali;

Visto il parere favorevole della Conferenza Stato-
Regioni espresso nella seduta del 19 ottobre 2006;

Considerato che e' stata assegnata per l’anno 2005,
nel pertinente capitolo di spesa del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, la somma complessiva di
31.000.000 euro, attribuita al Fondo nazionale per la
montagna;

Delibera:

1. Sono approvati, per l’anno 2005, i criteri di riparto
del Fondo nazionale per la montagna tra le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano che, ai sensi
dell’art. 2, comma 6 della legge n. 97/1994, tengono
conto:

1.1 dell’estensione del territorio montano;
1.2 della popolazione residente nelle aree montane;
1.3 della salvaguardia dell’ambiente e dello svi-

luppo delle attivita' agro-silvo-pastorali;
1.4 del reddito medio pro-capite;
1.5 del livello dei servizi;
1.6 dell’entita' dei trasferimenti ordinari e speciali.

2. Sono posti a base del presente riparto i seguenti
indicatori statistici derivanti dai criteri di cui al punto 1:

2.1 indicatori dimensionali relativi alla superficie
geografica ed alla popolazione delle zone montane;

2.2 indicatori di intensita' correttivi del dato dimen-
sionale basati sulla composizione per eta' della popola-
zione, sulla situazione occupazionale, sui fenomeni di
spopolamento, sul reddito medio pro-capite, sul livello
dei servizi, sulle politiche e sulle esigenze di salvaguar-
dia ambientale;

2.3 indicatore di perequazione volto a tenere conto
delle altre fonti di finanziamento a disposizione delle
regioni per i territori montani.

Le relative quote di riparto percentuali afferenti cia-
scuna regione sono riportate nella colonna A della
tabella allegata, che costituisce parte integrante della
presente delibera.

3. EØ contestualmente approvato, per l’anno 2005, il
piano di riparto della somma complessiva di
31.000.000 euro, di cui alla colonna B della predetta
tabella, tra le regioni e le province autonome.

Roma, 17 novembre 2006

Il presidente delegato: Padoa Schioppa

Il segretario del CIPE: Gobbo
Registrata alla Corte dei conti il 22 dicembre 2006
Ufficio di controllo Ministeri economico-finanziari, registro n. 7 Econo-

mia e finanze, foglio n. 3
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EAGENZIA DELLE ENTRATE

PROVVEDIMENTO 4 gennaio 2007.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento degli
uffici del P.R.A. di Aosta.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Valle d’Aosta

In base alle attribuzioni conferitegli dalla disposi-
zioni di seguito riportate

Dispone:

E’ accertata la chiusura dell’Ufficio dell A.C.I. di
Aosta - Pubblico registro automobilistico, il 29 dicem-
bre 2006.

Motivazioni.

L’Ufficio pubblico registro automobilistico di Aosta,
con nota del 22 dicembre 2006, n. 1260/pra, ha comu-
nicato che a causa di un’assemblea del personale della
giornata del 29 dicembre 2006 l’Ufficcio provinciale
sarebbe rimasto chiuso al pubblico per l’intera gior-
nata.

La Procura generale della repubblica di Torino, con
apposita nota prot. n. 8653/APC/06 del 28 dicembre
2006, a confermato la citata chiusura al pubblico.

Il Garante del contribuente, con nota n. 51/2007 del
2 gennaio 2007, ai sensi dell’art. 10, comma 1, lettera A
del decreto legislativo n. 32/2001, ha espresso parere
favorevole.

Preso atto di quanto sopra, e disposto il presente
decreto per la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana per la relativa sospensione e
proroga dei termini.

Riferimenti normativi dell’atto.

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con
modificazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770 e suc-
cessive modifiche.

Statuto dell’Agenzia dell’entrate (articoli 11 e 13,
comma 1).

Regolamento d’amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (articoli 4 e 7, comma 1).

Aosta, 4 gennaio 2007

Il direttore regionale: Mole'

07A00269

PROVVEDIMENTO 8 gennaio 2007.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’Ufficio del pubblico registro automobilistico di Oristano.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Sardegna

In base alle attribuzioni conferitegli dalle disposi-
zioni di legge e dalle norme statutarie riportate nel
seguito del presente atto;

Dispone:

EØ accertato il mancato funzionamento degli sportelli
del pubblico registro automobilistico di Oristano nel
giorno 20 dicembre 2006 a seguito di ßassemblea del
personaleý.

Motivazioni.

L’Ufficio del pubblico registro automobilistico di
Oristano non ha operato nel suddetto giorno per
ßassemblea del personaleý; pertanto, la Procura gene-
rale della Repubblica di Cagliari ha confermato il man-
cato funzionamento dell’Ufficio con decreto del
18 dicembre 2006, dandone comunicazione a questa
Direzione regionale con nota n. 5630/2.1.S. del
22 dicembre 2006.

Preso atto di quanto sopra, e' stato disposto il pre-
sente decreto per la pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana per la relativa sospen-
sione e proroga dei termini di riscossione e versamento
della I.E.T., dell’ARIET e dell’IPI.

Riferimenti normativi dell’atto.

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, e suc-
cessive modifiche e integrazioni.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11; art. 13,
comma 1).

Regolamento d’amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (art. 4; art. 7, comma 1).

Cagliari, 8 gennaio 2007

Il direttore regionale:Montone

07A00301
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EPROVVEDIMENTO 8 gennaio 2007.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’Ufficio del pubblico registro automobilistico di Cagliari.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Sardegna

In base alle attribuzioni conferitegli dalle disposi-
zioni di legge e dalle norme statutarie riportate nel
seguito del presente atto;

Dispone:

EØ accertato il mancato funzionamento degli sportelli
del pubblico registro automobilistico di Cagliari nel
giorno 20 dicembre 2006 a seguito di ßassemblea del
personaleý.

Motivazioni.

L’Ufficio del pubblico registro automobilistico di
Cagliari non ha operato nel suddetto giorno per
ßassemblea del personaleý; pertanto, la Procura gene-
rale della Repubblica di Cagliari ha confermato il man-
cato funzionamento dell’Ufficio con decreto del
16 dicembre 2006, dandone comunicazione a questa
Direzione regionale con nota n. 5631/2.1.S. del
22 dicembre 2006.

Preso atto di quanto sopra, e' stato disposto il pre-
sente decreto per la pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana per la relativa sospen-
sione e proroga dei termini di riscossione e versamento
della I.E.T., dell’ARIET e dell’IPI.

Riferimenti normativi dell’atto.

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, e suc-
cessive modifiche e integrazioni.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11; art. 13,
comma 1).

Regolamento d’amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (art. 4; art. 7, comma 1).

Cagliari, 8 gennaio 2007

Il direttore regionale:Montone

07A00302

PROVVEDIMENTO 3 gennaio 2007.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’Ufficio del pubblico registro automobilistico di Alessandria.

IL DIRETTORE REGIONALE
del Piemonte

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente;

Accerta

il mancato funzionamento dell’Ufficio provinciale del
P.R.A. di Alessandria in data 20 dicembre 2006.

Motivazioni.

L’Ufficio del pubblico registro automobilistico di
Alessandria, a causa della partecipazione del personale
ad assemblea, e' stato chiuso al pubblico il giorno
20 dicembre 2006. In dipendenza di quanto sopra, la
Procura generale della Repubblica in Torino, con nota
n. 8465/APC/06 (14.4) del 18 dicembre 2006, ha chiesto
allo scrivente l’emissione del relativo provvedimento di
mancato funzionamento.

Al procedimento ha partecipato il garante del
contribuente - Ufficio del Piemonte - con nota
prot.n.SP/GB/1140/2006 del 27 dicembre 2006.

Riferimenti normativi.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11; art. 13;
comma 1).

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (art. 4, art. 7, comma 1).

Legge 25 ottobre 1985, n. 592.

Decreto n. 98/11772/UDG del 28 gennaio 1998.

Il presente provvedimento sara' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Torino, 3 gennaio 2007

Il direttore regionale: Giammarino

07A00241
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EPROVVEDIMENTO 3 gennaio 2007.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’Ufficio pubblico registro automobilistico di Asti.

IL DIRETTORE REGIONALE
del Piemonte

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente;

Accerta

il mancato funzionamento dell’Ufficio provinciale del
P.R.A. di Asti in data 20 dicembre 2006.

Motivazioni.

L’Ufficio del pubblico registro automobilistico
di Asti, a causa della partecipazione del personale ad
assemblea, e' stato chiuso al pubblico il giorno
20 dicembre 2006. In dipendenza di quanto sopra, la
Procura generale della Repubblica in Torino, con nota
n. 8463/APC/06 (14.4) del 18 dicembre 2006, ha chiesto
allo scrivente l’emissione del relativo provvedimento di
mancato funzionamento.

Al procedimento ha partecipato il garante del
contribuente - Ufficio Piemonte - con nota prot. n. SP/
GB/1137/2006 del 27 dicembre 2006.

Riferimenti normativi.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11; art. 13;
comma 1).

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (art. 4, art. 7, comma 1).

Legge 25 gennaio 1985, n. 592.

Decreto n. 98/11772/UDG del 28 gennaio 1998.

Il presente provvedimento sara' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Torino, 3 gennaio 2007

Il direttore regionale:Giammarino

07A00242

DECRETO 3 gennaio 2007.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’Ufficio ACI di Salerno.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Campania

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente atto;

Decreta

il mancato funzionamento, in data 20 e 21 dicembre
2006, dell’Ufficio ACI di Salerno.

Motivazioni.

Il presente atto scaturisce dalle note del 15 dicembre
2006, prot. n. 2185 e del 19 dicembre 2006, prot.
n. 1514/P/R dell’Ufficio ACI di Salerno che segnala-
vano che, a causa di assemblee del personale indette
dalle organizzazioni sindacali e dalle RSU aziendali, in
data 20 e 21 dicembre 2006, l’ufficio sarebbe rimasto
chiuso al pubblico.

La Procura generale della Repubblica presso la Corte
di appello di Salerno, con nota del 21 dicembre 2006,
n. 5324, ha preso atto che gli sportelli del pubblico regi-
stro automobilistico non avrebbero funzionato in tali
date, ed ha richiesto l’emanazione del presente decreto.

Riferimenti normativi.

Attribuzioni ai direttori delle Direzioni regionali del-
l’Agenzia delle entrate: statuto dell’Agenzia delle
entrate (art. 11; art. 13, comma 1).

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate.

Norme sulle proroghe dei termini di prescrizione e
decadenza per mancato o irregolare funzionamento
degli uffici finanziari, applicabili anche al pubblico
registro automobilistico: decreto-legge 21 giugno 1961,
n. 498, convertito, con modifiche, dalla legge 28 luglio
1961, n. 770, e sostituito dalla legge 25 ottobre 1985,
n. 592.

Decreto legislativo n. 32 del 26 gennaio 2001 (Gaz-
zetta Ufficiale n. 53 del 5 marzo 2001).

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Napoli, 3 gennaio 2007

Il direttore regionale: Orlandi

07A00303
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EDECRETO 4 gennaio 2007.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento
dell’ufficio A.C.I. di Caserta.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Campania

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente atto;

Decreta

l’irregolare funzionamento, in data 20 dicembre 2006,
dell’ufficio A.C.I. di Caserta.

Motivazioni.

Il presente atto scaturisce dalla nota del 12 dicembre
2006, protocollo n. 1727 dell’ufficio A.C.I. di Caserta
che segnalavano che, a causa di un’assemblea del perso-
nale indetta dalle organizzazioni sindacali e dalle RSU
aziendali, in data 20 dicembre 2006, l’ufficio sarebbe
rimasto parzialmente chiuso al pubblico.

La Procura generale della Repubblica presso la Corte
di appello di Napoli, con nota del 14 dicembre 2006
n. 47/2006 Af.Civ., ha preso atto che gli sportelli del
Pubblico registro automobilistico, avrebbero funzio-
nato irregolarmente in tale data, ed ha richiesto l’ema-
nazione del presente decreto.

Riferimenti normativi.

Attribuzioni dei direttori delle direzione regionali
dell’Agenzia delle entrate: statuto dell’Agenzia delle
entrate (art. 11; art. 13, comma 1), regolamento di
amministrazione dell’Agenzia delle entrate.

Norme sulle proroghe dei termini di prescrizione e
decadenza per mancato o irregolare funzionamento
degli uffici finanziari, applicabili anche al Pubblico
registro automobilistico: decreto-legge 21 giugno 1961,
n. 498, convertito con modifiche dalla legge 28 luglio
1961, n. 770 e sostituito dalla legge 25 ottobre 1985,
n. 592.

Decreto legislativo n. 32 del 26 gennaio 2001, (Gaz-
zetta Ufficiale n. 53 del 5 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Napoli, 4 gennaio 2007

Il direttore regionale: Orlandi

07A00359

PROVVEDIMENTO 8 gennaio 2007.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento
dell’Automobile Club d’Italia - Uffico provinciale di Venezia-
Mestre.

IL DIRETTORE REGIONALE
del Veneto

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente atto;

Vista la proposta del Procuratore generale della
Repubblica, Corte di appello di Venezia, trasmessa a
questa direzione regionale del Veneto con nota proto-
collo n. 2180 del 19 dicembre 2006, e relativa all’ema-
nazione del decreto di sospensione dei termini di riscos-
sione e versamento dell’I.E.T.;

Dispone:

EØ accertato l’irregolare funzionamento dell’Automo-
bile Club d’Italia - Ufficio provinciale di Venezia-
Mestre, a causa di assemblea del personale avvenuta il
20 dicembre 2006.

Motivazione.

L’Automobile Club d’Italia - Ufficio provinciale di
Venezia-Mestre, con nota del 15 dicembre 2006, proto-
collo n. 1618/A, ha comunicato la chiusura al pubblico
per l’intera giornata del 5 dicembre 2006 a causa di
una assemblea del personale.

Riferimenti normativi.

1. Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito,
con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770 e
successive modifiche.

2. Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300.

3. Statuto dell’Agenzia delle entrate (articoli 11 e 13,
comma 1).

4. Regolamento di amministrazione dell’Agenzia
delle entrate (articoli 4 e 7, comma 1).

Il presente atto sara' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Venezia, 8 gennaio 2007

Il direttore regionale: Vaccariello

07A00360
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EPROVVEDIMENTO 8 gennaio 2007.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento
dell’Automobile Club d’Italia - Uffico provinciale di Treviso.

IL DIRETTORE REGIONALE
del Veneto

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente atto;

Vista la proposta del Procuratore generale della
Repubblica, Corte di appello di Venezia, trasmessa a
questa direzione regionale del Veneto con nota proto-
collo n. 2179 del 19 dicembre 2006, e relativa all’emana-
zione del decreto di sospensione dei termini di riscos-
sione e versamento dell’I.E.T.;

Dispone:

EØ accertato l’irregolare funzionamento dell’Automo-
bile Club d’Italia - Ufficio provinciale di Treviso, a
causa di assemblea del personale avvenuta il 20 dicem-
bre 2006.

Motivazione.

L’Automobile Club d’Italia - Ufficio provinciale di
Treviso, con nota del 18 dicembre 2006, protocollo
n. 2559/2006, ha comunicato la chiusura al pubblico
dalle ore 8 alle 12,30, del giorno 20 dicembre 2006 a
causa di una assemblea del personale.

Riferimenti normativi.

1. Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito,
con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770 e
successive modifiche.

2. Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300.

3. Statuto dell’Agenzia delle entrate (articoli 11 e 13,
comma 1).

4. Regolamento di amministrazione dell’Agenzia
delle entrate (articoli 4 e 7, comma 1).

Il presente atto sara' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Venezia, 8 gennaio 2007

Il direttore regionale: Vaccariello

07A00361

PROVVEDIMENTO 8 gennaio 2007.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento
dell’Automobile Club d’Italia - Uffico provinciale di Padova.

IL DIRETTORE REGIONALE
del Veneto

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente atto;

Vista la proposta del Procuratore generale della
Repubblica, Corte di appello di Venezia, trasmessa a
questa direzione regionale del Veneto con nota proto-
collo n. 2163 del 18 dicembre 2006, e relativa all’emana-
zione del decreto di sospensione dei termini di riscos-
sione e versamento dell’I.E.T.;

Dispone:

EØ accertato l’irregolare funzionamento dell’Automo-
bile Club d’Italia - Ufficio provinciale di Padova, nel
giorno 20 dicembre 2006, per assemblea del personale.

Motivazione.

L’Automobile Club d’Italia - Ufficio provinciale di
Padova, con nota del 15 dicembre 2006, protocollo
n. 3937/2006, ha comunicato la chiusura al pubblico
per il giorno 20 dicembre 2006 a causa di una assem-
blea del personale.

Riferimenti normativi.

1. Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito,
con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770 e
successive modifiche.

2. Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300.

3. Statuto dell’Agenzia delle entrate (articoli 11 e 13,
comma 1).

4. Regolamento di amministrazione dell’Agenzia
delle entrate (articoli 4 e 7, comma 1).

Il presente atto sara' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Venezia, 8 gennaio 2007

Il direttore regionale: Vaccariello

07A00362
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EPROVVEDIMENTO 9 gennaio 2007.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento
dell’ufficio A.C.I. di Napoli.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Campania

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente atto;

Dispone:

EØ accertato il mancato funzionamento, in data
20 dicembre 2006, dell’ufficio A.C.I. di Napoli.

Motivazioni.

Con telegramma, inviato in data 20 dicembre 2006
l’ufficio A.C.I. di Napoli segnalava che, a causa di
un’assemblea del personale indetta dalle organizzazioni
sindacali, gli sportelli del Pubblico registro automobili-
stico, in pari data, non avrebbero aperto al pubblico.

La Procura generale della Repubblica presso la Corte
di appello di Napoli, con nota del 9 gennaio 2007,
n. 1/2007, ha richiesto, in relazione a tale evento, l’ema-
nazione del presente decreto di sospensione dei termini
di adempimento agli obblighi tributari scadenti nella
giornata del 20 dicembre 2006.

Riferimenti normativi.

Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300.

Decreto ministeriale 28 dicembre 2000.

Attribuzioni dei direttori delle direzione regionali
dell’Agenzia delle entrate: statuto dell’Agenzia delle
entrate (art. 11; art. 13, comma 1).

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (art. 7).

Norme sulle proroghe dei termini di prescrizione e
decadenza per mancato o irregolare funzionamento
degli uffici finanziari, applicabili anche al Pubblico
registro automobilistico: decreto-legge 21 giugno 1961,
n. 498, convertito con modifiche dalla legge 28 luglio
1961, n. 770 e sostituito dalla legge 25 ottobre 1985,
n. 592.

Decreto legislativo n. 32 del 26 gennaio 2001, (Gaz-
zetta Ufficiale n. 53 del 5 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Napoli, 9 gennaio 2007

Il direttore regionale: Spaziani

07A00357

PROVVEDIMENTO 9 gennaio 2007.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento
dell’ufficio A.C.I. di Avellino.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Campania

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente atto;

Dispone:

EØ accertato il mancato funzionamento,in data
20 dicembre 2006, dell’ufficio A.C.I. di Avellino.

Motivazioni.
Con nota del 21 dicembre 2006, protocollo n. 1936/

Pra, l’ufficio A.C.I. di Avellino segnalava che, a causa
di un’assemblea del personale indetta dalle organizza-
zioni sindacali, gli sportelli del Pubblico registro auto-
mobilistico, in data 20 dicembre 2006, non avevano
aperto al pubblico.

La Procura generale della Repubblica presso la Corte
di appello di Napoli, con nota del 14 dicembre 2006,
protocollo n. 46/2006, preventivamente informata dal-
l’A.C.I., ha richiesto, in relazione a tale evento, l’ema-
nazione del decreto di irregolare funzionamento del
predetto ufficio. Con successiva nota dell’8 gennaio
2007 di pari protocollo precisava che, visto che gli spor-
telli del Pubblico registro automobilistico erano rimasti
chiusi al pubblico, richiedeva l’emanazione del presente
decreto di sospensione dei termini di adempimento agli
obblighi tributari scadenti nella giornata del 20 dicem-
bre 2006.

Riferimenti normativi.
Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300.
Decreto ministeriale 28 dicembre 2000.
Attribuzioni dei direttori delle direzione regionali

dell’Agenzia delle entrate: statuto dell’Agenzia delle
entrate (art. 11; art. 13, comma 1).

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (art. 7).

Norme sulle proroghe dei termini di prescrizione e deca-
denza permancato o irregolare funzionamento degli uffici
finanziari, applicabili anche al Pubblico registro automo-
bilistico: decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito
con modifiche dalla legge 28 luglio 1961, n. 770 e sosti-
tuito dalla legge 25 ottobre 1985, n. 592.

Decreto legislativo n. 32 del 26 gennaio 2001, (Gaz-
zetta Ufficiale n. 53 del 5 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Napoli, 9 gennaio 2007

Il direttore regionale: Spaziani

07A00358
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EPROVVEDIMENTO 10 gennaio 2007.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento
dell’Ufficio del pubblico registro automobilistico di Novara.

IL DIRETTORE REGIONALE
del Piemonte

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente;

Accerta

il mancato funzionamento dell’Ufficio provinciale del
pubblico registro automobilistico di Novara in data
20 dicembre 2006.

Motivazioni:

l’Ufficio del pubblico registro automobilistico di
Novara, a causa di assemblea del personale, e' stato
chiuso al pubblico il giorno 20 dicembre 2006. In dipen-
denza di quanto sopra, la Procura generale della
Repubblica in Torino, con nota n. 8537/APC/06 (14.4)
del 21 dicembre 2006, ha chiesto allo scrivente l’emis-
sione del relativo provvedimento di mancato funziona-
mento.

Al procedimento ha partecipato il Garante del con-
tribuente - Ufficio del Piemonte - con nota prot. n. SP/
GB/29/2007 del 4 gennaio 2007.

Il presente provvedimento sara' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Riferimenti normativi:

statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11; art. 13;
comma 1);

regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (art. 4, art. 7, comma 1);

legge 25 ottobre 1985, n. 592;

decreto n. 98/11772/UDG del 28 gennaio 1998.

Torino, 10 gennaio 2007

Il direttore regionale: Giammarino

07A00411

PROVVEDIMENTO 10 gennaio 2007.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento
dell’Ufficio del pubblico registro automobilistico del Verbano
Cusio Ossola.

IL DIRETTORE REGIONALE
del Piemonte

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente;

Accerta

il mancato funzionamento dell’Ufficio provinciale del
pubblico registro automobilistico del Verbano Cusio
Ossola in data 20 dicembre 2006.

Motivazioni:

l’Ufficio del pubblico registro automobilistico del
Verbano Cusio Ossola, a causa di assemblea del perso-
nale, e' stato chiuso al pubblico il giorno 20 dicembre
2006. In dipendenza di quanto sopra, la Procura gene-
rale della Repubblica in Torino, con nota n. 8540/
APC/06 (14.4) del 21 dicembre 2006, ha chiesto allo
scrivente l’emissione del relativo provvedimento di
mancato funzionamento.

Al procedimento ha partecipato il Garante del con-
tribuente - Ufficio del Piemonte - con nota prot. n. SP/
GB/28/2007 del 4 gennaio 2007.

Il presente provvedimento sara' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Riferimenti normativi:

statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11; art. 13;
comma 1);

regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (art. 4, art. 7, comma 1);

legge 25 ottobre 1985, n. 592;

decreto n. 98/11772/UDG del 28 gennaio 1998.

Torino, 10 gennaio 2007

Il direttore regionale: Giammarino

07A00412

AGENZIA DEL TERRITORIO

DECRETO 9 gennaio 2007.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento di ser-
vizi catastali dell’Ufficio provinciale di Padova.

IL DIRETTORE REGIONALE
per il Veneto

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti dal mancato od irregolare funzio-
namento degli uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e
successive modifiche ed integrazioni;
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EVisto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,
n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del
citato decreto-legge n. 498/1961;

Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del
28 dicembre 2000, con cui a decorrere dal 1� gennaio
2001 e' stata resa esecutiva l’Agenzia del territorio previ-
sta dall’art. 64 del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 300;

Visto l’art. 9, comma 1 del regolamento di ammini-
strazione dell’Agenzia del territorio;

Vista la nota del 29 novembre 2006, numero 10343 di
protocollo, del direttore dell’Ufficio provinciale del ter-
ritorio di Padova, con la quale si comunica il mancato
funzionamento, nei giorni dall’11 al 16 dicembre 2006,
dei servizi catastali dell’Ufficio provinciale di Padova.

Accertato che il mancato funzionamento dei predetti
servizi catastali dell’Ufficio provinciale di Padova e' da
attribuirsi al trasloco nella nuova sede di via
Turazza, 39;

Ritenuto il parere favorevole espresso dal Garante
del contribuente per la regione Veneto con la nota del
15 dicembre 2006, prot. n. 50427/06;

Decreta:

E’ accertato il mancato funzionamento dei servizi
catastali dell’Ufficio provinciale di Padova nei giorni
dall’11 al 16 dicembre 2006.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Venezia, 9 gennaio 2007

Il direttore regionale: Giarratana

07A00353

ISTITUTO PER LA VIGILANZA
SULLE ASSICURAZIONI PRIVATE
E DI INTERESSE COLLETTIVO

PROVVEDIMENTO 16 gennaio 2007.

Nomina dei componenti del Collegio di garanzia sui procedi-
menti disciplinari. (Provvedimento n. 2498).

L’ISTITUTO PER LAVIGILANZA
SULLE ASSICURAZIONI PRIVATE
E DI INTERESSE COLLETTIVO

Vista la legge 12 agosto 1982, n. 576 e successive
modificazioni ed integrazioni, concernente la riforma
della vigilanza sulle assicurazioni;

Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209,
approvativo del Codice delle assicurazioni private ed
in particolare l’art. 331 concernente la procedura ed i
criteri per la nomina dei componenti del Collegio di
garanzia sui procedimenti disciplinari;

Visto il regolamento ISVAP n. 6 del 20 ottobre 2006,
concernente la procedura di applicazione delle sanzioni
disciplinari nei confronti degli intermediari assicurativi
e dei periti assicurativi e le norme di funzionamento
del Collegio di garanzia di cui al titolo XVIII, capo
VIII del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 ed
in particolare l’art. 5 recante norme in materia di com-
posizione del Collegio di garanzia;

Sentite, ai sensi dell’art. 331, comma 3 del decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209, le associazioni di
categoria maggiormente rappresentative, ai fini della
nomina dei due componenti esperti in materia assicura-
tiva;

Ritenuta, ai sensi dell’art. 331, comma 3 del decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209, la sussistenza, in
capo ai membri designati, dei requisiti di legge;

Vista la delibera assunta nella riunione del Consiglio
del 15 gennaio 2007, con la quale sono state approvate
le nomine dei componenti del Collegio di garanzia sui
procedimenti disciplinari;

Dispone:

Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 331 del decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono nominati
componenti del Collegio di garanzia sui procedimenti
disciplinari:

avv. Luciano Infe¤ lisi, Presidente;
avv. Michele Greco, esperto in materia assicura-

tiva;

dott. Arrigo Nobile, esperto in materia assicura-
tiva.

Art. 2.

Il mandato dei componenti ha durata quadriennale
ed e' rinnovabile per una sola volta.

Art. 3.

Il presente provvedimento e' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana e nel Bollettino
dell’ISVAP, e' reso disponibile sul sito internet dell’Au-
torita' ed e' efficace a partire dal giorno successivo a
quello della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Roma, 16 gennaio 2007

Il presidente:Giannini

07A00480
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ECIRCOLARI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

CIRCOLARE 8 gennaio 2007, n. 1.

Sistema unico di contabilita' economica per Centri di costo delle pubbliche amministrazioni - Titolo III del decreto legislativo
7 agosto 1997, n. 279 - Amministrazioni centrali dello Stato: rilevazione costi II semestre 2006.

Alla Presidenza del Consiglio dei Ministri: segretariato generale

Alle Amministrazioni centrali dello Stato:

Gabinetto

Servizi di controllo interno

Centri di responsabilita' amministrativa

Direzioni generali

Alle Amministrazioni autonome

Agli Uffici centrali del bilancio presso i Ministeri e le amministrazioni autonome

Alle Ragionerie provinciali dello Stato

e p.c.

Alla Corte dei conti

Al Centro nazionale per l’informatica nella pubblica amministrazione

All’Istituto nazionale di statistica

All’Agenzia per la rappresentanza negoziale

1. La legge n. 94/1997, di riforma del bilancio dello Stato, ed il decreto legislativo di attuazione n. 279/1997
hanno introdotto nell’ordinamento contabile italiano il Sistema unico di contabilita' economica analitica per Cen-
tri di costo, che si pone in stretta integrazione sia con il processo di formazione del bilancio di previsione e con le
decisioni di finanza pubblica, sia con il sistema di controllo interno di gestione.

Tale Sistema contabile pone in relazione le risorse impiegate, gli obiettivi perseguiti e le responsabilita' gestio-
nali della dirigenza, consentendo di verificare l’andamento della gestione attraverso il confronto dei costi (relativi
all’impiego delle risorse), previsti nel budget, con quelli effettivamente sostenuti nel corso dell’esercizio.

La rilevazione dei costi sostenuti, in particolare, esprime la rappresentazione della fase gestionale e, quindi,
consente alle amministrazioni di procedere alla verifica dell’azione amministrativa.

2. Per l’espletamento di tali adempimenti le amministrazioni centrali hanno come riferimento il Titolo III del
decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, ed il connesso Piano dei conti esposto nella Tabella B, allegato al decreto
legislativo medesimo ö cos|' come modificato e integrato con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze
in data 6 aprile 2004 ö che costituisce l’unita' elementare di rilevazione e di scambio delle informazioni tra le
stesse amministrazioni centrali ed il Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della ragioneria gene-
rale dello Stato.

La rilevazione dei costi del secondo semestre 2006 si effettua, analogamente all’anno precedente, in sintonia
con le previsioni di budget, secondo la logica completa della contabilita' economica: per natura di costo delle
risorse impiegate dalle diverse strutture organizzative e in relazione alle funzioni svolte, ossia secondo le missioni
istituzionali dalle stesse perseguite.

Si segnala, al riguardo, la circolare n. 36 del 21 novembre 2005 ö pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 280,
del 1� dicembre 2005, serie generale ö con la quale vengono fornite istruzioni relativamente alla corretta rileva-
zione dei costi dal punto di vista funzionale.

I Centri di costo di ciascuna amministrazione sono direttamente coinvolti nel procedimento di invio telema-
tico dei dati economici rilevati e validati, mediante l’ausilio del portale web su rete internet e costituiscono, come
e' noto, la base di riferimento del Sistema di contabilita' economica.

In proposito si evidenzia che la riforma organizzativa delle amministrazioni centrali dello Stato prevista dal
decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, convertito nella legge 17 luglio 2006, n. 233 recante ßDisposizioni urgenti
in materia di riordino delle attribuzioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Ministeriý, impatta forte-
mente sull’insieme dei Centri di costo, soprattutto riguardo ai nuovi Ministeri istituiti con i predetti provvedimenti
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Elegislativi. Pur considerando che il relativo processo attuativo vedra' la sua definizione nell’anno 2007, tuttavia,
occorre considerarne gli effetti che ricadono anche sulla rilevazione dei costi relativi al secondo semestre dell’anno
2006.

In relazione a quanto precede, pertanto, nell’allegata nota tecnica vengono fornite apposite specifiche istru-
zioni alle Amministrazioni interessate dalla ridefinizione delle strutture, delle competenze e delle funzioni ministe-
riali.

3. In ragione dell’importanza del ruolo che il Centro di responsabilita' amministrativa svolge anche nell’am-
bito della fase di consuntivazione dei costi, in particolar modo nelle strutture organizzate su base dipartimentale,
e' previsto uno specifico profilo utente per il titolare di tale Centro, che puo' visualizzare, in forma aggregata, i dati
inseriti dai sottostanti Centri di costo e monitorarne il processo di rilevazione.

Nella presente fase di rilevazione, inoltre, ogni Centro di responsabilita' provvede all’inserimento, per l’intero
anno, delle informazioni per la riconciliazione fra contabilita' economica e contabilita' finanziaria.

Per procedere alla rilevazione dei costi del II semestre, i Centri di costo faranno riferimento oltre che al
manuale dei principi e delle regole contabili, valido per tutte le amministrazioni pubbliche, in un quadro di unita-
rieta' e stabilita' metodologica e contabile della rilevazione dei costi in ambito amministrativo pubblico, anche alle
indicazioni riportate nella nota tecnica (allegato 1 alla presente circolare).

Nella nota tecnica, sono contenute le modalita' di inserimento dei dati economici nel portale web di contabi-
lita' economica, la rappresentazione del processo contabile e le modalita' di trattamento dei dati necessari alla
riconciliazione dei costi sostenuti nell’anno 2006 con il rendiconto generale dello Stato (art. 11, decreto legislativo
n. 279/1997).

4. Il Sistema di contabilita' economica consente di evidenziare, in termini economici, le esigenze funzionali e
gli obiettivi concretamente perseguibili dalle amministrazioni tramite la raccolta e la predisposizione delle infor-
mazioni economiche, rappresentando un valido strumento conoscitivo ed informativo sia per le amministrazioni
stesse nel loro autonomo processo di controllo interno e di costruzione del bilancio finanziario, sia per il Ministro
dell’economia e delle finanze nel suo ruolo di coordinatore della finanza pubblica (art. 4-bis della legge n. 468/
1978, e successive modificazioni e integrazioni).

Proprio per il perseguimento di tali finalita' , le informazioni economiche della rilevazione dei costi verranno
poste a base di riferimento per la costruzione del budget economico e del bilancio finanziario di previsione per il
2008.

A tale riguardo si segnala l’importanza della tempestivita' nell’inoltro dei dati economici, da parte di tutti i
Centri di costo, allo scopo, anche, di poter approntare le apposite tabelle utilizzabili dalle singole amministrazioni
nell’ambito del successivo processo di formazione del bilancio di previsione.

5. La tempestivita' delle rilevazioni, correlata all’arco temporale dell’operazione, rappresenta una componente
fondamentale di successo e di efficacia del processo per la strumentalita' delle informazioni che produce; conse-
guentemente la trasmissione telematica dei dati rilevati dai Centri di costo deve avvenire nel rispetto obbligatorio
ed indifferibile dei termini previsti nel calendario, al fine di poter procedere all’espletamento degli adempimenti
connessi alla trasmissione degli elaborati alle amministrazioni e alla presentazione del relativo documento al Par-
lamento.

In relazione a quanto gia' esposto, corre l’obbligo di richiamare l’attenzione alle disposizioni della circolare di
indirizzo n. 6/2000 e delle successive circolari operative - anche a sostegno dei rispettivi Sistemi di controllo
interno di gestione (ex decreto legislativo n. 286/1999, articoli 4 e 9).

Come di consueto, allo scopo di migliorare tutte le fasi operative e per rendere piu' efficace l’azione di sup-
porto e di collaborazione, e' possibile fare riferimento alla Ragioneria generale dello Stato - Ispettorato generale
per le politiche di bilancio - Servizio analisi dei costi e dei rendimenti, al quale le amministrazioni potranno rivol-
gersi, anche tramite il portale web (tel. numeri. 06/4761-4081/4613/4698/4699; fax numeri
06/4761-4765/6421; e-mail: sacr@rgs.tesoro.it).

In proposito, al fine di facilitare gli operatori delle amministrazioni, soprattutto, coloro che saranno coinvolti
nell’utilizzo del Sistema informativo di contabilita' economica, si segnala che e' stato realizzato uno specifico corso
di formazione a distanza, in autoaddestramento (WBT -Web Based Training), per l’acquisizione delle complessive
conoscenze sulle funzionalita' del Sistema stesso.

La presente circolare e' disponibile sul portale web di contabilita' economica, www.rgs.mef.gov.it, nell’apposita
area pubblica ö accessibile attraverso la home page del sito del Ministero dell’economia e delle finanze,
www.mef.gov.it ö che consente il costante dialogo con questo Dipartimento.

Roma, 8 gennaio 2007

Il Ministro: Padoa Schioppa
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EAllegato 1

ö 32 ö

22-1-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 33 ö

22-1-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 34 ö

22-1-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 35 ö

22-1-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 36 ö

22-1-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 37 ö

22-1-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 38 ö

22-1-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 39 ö

22-1-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 40 ö

22-1-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 41 ö

22-1-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 42 ö

22-1-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 43 ö

22-1-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 44 ö

22-1-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 45 ö

22-1-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 46 ö

22-1-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 47 ö

22-1-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 48 ö

22-1-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 49 ö

22-1-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 50 ö

22-1-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 51 ö

22-1-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 52 ö

22-1-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

07A00414

ö 53 ö

22-1-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Dipartimento della protezione civile

Protocollo di intesa tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri
- Dipartimento della protezione civile e il Ministero delle
comunicazioni.

Premesso che:
ai sensi dell’art. 5, comma 1, del decreto-legge 7 settembre

2001, n. 343, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2001, n. 401, modificato successivamente con decreto-legge 31 mag-
gio 2005, n. 90 convertito con modificazioni dalla legge 26 luglio
2005, n. 152, il Presidente del Consiglio dei Ministri, determina le
politiche di protezione civile, detiene i poteri di ordinanza in materia
di protezione civile, promuove e coordina le attivita' delle amministra-
zioni centrali e periferiche dello Stato, delle Regioni, delle Province,
dei Comuni, degli enti pubblici nazionali e territoriali e di ogni altra
istituzione pubblica e privata presente sul territorio nazionale, finaliz-
zate alla tutela dell’integrita' della vita, dei beni, degli insediamenti e
dell’ambiente dai danni o dal pericolo di danni derivanti da calamita'
naturali, da catastrofi o da altri eventi che determinino situazioni di
grave rischio;

ai sensi dell’art. 5, comma 4, del medesimo decreto-legge, per
lo svolgimento delle attivita' predette il Presidente del Consiglio dei
Ministri, si avvale del Dipartimento della protezione civile;

ai sensi dell’art. 7-bis del medesimo decreto-legge le pubbliche
amministrazioni e gli enti pubblici sono tenuti a fornire ogni collabo-
razione possibile alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Diparti-
mento della protezione civile assicurando la disponibilita' delle risorse
necessarie;

con legge 24 febbraio 1992, n. 225, e' stato istituito il Servizio
nazionale di protezione civile al fine di tutelare la integrita' della vita,
i beni, gli insediamenti e l’ambiente dai danni o dal pericolo derivanti
da calamita' naturali, da catastrofi e da altri eventi calamitosi e le cui
funzioni sono coordinate dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri
- Dipartimento della protezione civile;

con decreto-legge 30 dicembre 2003, n. 366 sono state appor-
tate modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 300 concernente le funzioni e la struttura organizzativa del Mini-
stero delle comunicazioni a norma dell’art. 1 della legge 6 luglio
2002, n. 137;

con decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 2004,
n. 176 e' stato emanato il regolamento di organizzazione del Ministero
delle comunicazioni;

con decreto-legge 12 giugno 2001, n. 217, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2001, n. 317, sono state attuate le
ßModificazioni al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, nonche¤
alla legge 23 agosto 1988, n. 400, in materia di organizzazione del
Governoý;

con decreto del Ministro delle comunicazioni 16 dicembre
2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
n. 302 del 27 dicembre 2004, e con successive modifiche apportate
con decreto del Ministro delle comunicazioni del 22 marzo 2006 pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 87 del
13 aprile 2006 e' stata attuata la ßRiorganizzazione del Ministero delle
comunicazioniý;

con decreto del Ministro delle comunicazioni 28 ottobre 2003
sono state apportate modifiche al protocollo d’intesa stipulato il
16 ottobre 2002 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 288 del 12 dicembre 2003;

con la legge 31 luglio 1997, n. 249, e' stata istituita l’Autorita'
per le garanzie nelle comunicazioni, che ha tra l’altro il compito di
indicare le frequenze da destinare al servizio di protezione civile;

che l’art. 1, comma 1-bis del decreto-legge 18 novembre 1999,
n. 433, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 gennaio 2000,

n. 5, fissa al 31 luglio 2000 il termine per l’assegnazione di frequenze
alle organizzazioni di volontariato e al Corpo nazionale del soccorso
alpino;

il vigente Piano nazionale di ripartizione delle frequenze di cui
al decreto del Ministro delle comunicazioni 8 luglio 2002 pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 169 del 20 luglio
2002 alla nota 85 riserva coppie di frequenze sull’intero territorio
nazionale per scopi di protezione civile a supporto dei compiti istitu-
zionali del Dipartimento della protezione civile;

il protocollo d’intesa stipulato in data 16 ottobre 2002 relativo
alla concessione di frequenze radio tra il Ministero delle comunica-
zioni e la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della
protezione civile che stabilisce, all’art. 2, tra l’altro, la sua validita' in
quattro anni dalla data di sottoscrizione del medesimo protocollo e
che pertanto e' giunto alla sua naturale scadenza;

entrambe le Amministrazioni ritengono utile e necessario rin-
novare i contenuti di detta collaborazione che ha prodotto significati
progressi nella realizzazione di specifiche reti radio regionali dedicate
alla protezione civile migliorando sensibilmente su quei territori le
possibilita' di comunicazione soprattutto nelle situazioni di emer-
genza;

e' altres|' necessario completare la progettazione e la implemen-
tazione delle reti di TLC ad uso del servizio di protezione civile, con
particolare riferimento a quelle radio, in un ottica di integrazione tra
le reti a livello nazionale e regionale e di sinergia degli interventi tra
le Amministrazioni nazionali e regionali;

entrambe le Amministrazioni ritengono opportuno sviluppare
accordi di collaborazione congiunta con altre Amministrazioni ed
enti di ricerca al fine di promuovere da un lato una domanda piu' qua-
lificata sul settore delle reti di TLC ad uso della protezione civile, dal-
l’altro un offerta piu' efficace e tempestiva attivando partenariati pub-
blico-privati, cogliendo le opportunita' offerte dai programmi europei
per l’innovazione e la ricerca nel settore;

e' interesse di entrambe le Amministrazioni sperimentare
nuove tecnologie con particolare riguardo allo sviluppo di reti che uti-
lizzino sistemi Tetra e Wi Max in porzioni di territorio particolar-
mente interessate da rischi ed eventi;

e' necessario promuovere azioni sinergiche tra il Ministero delle
comunicazioni e la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Diparti-
mento della protezione civile per l’attuazione del ßProgramma infor-
mativo nazionale di pubblica utilita' ý di cui all’art. 7-bis del decreto-
legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 novembre 2001, n. 401, anche attraverso nuove forme di colla-
borazione con i concessionari dei servizi radiofonici nazionali e televi-
sivi;

in data 15 settembre 2004 e' stata stipulata una Convenzione
tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della pro-
tezione civile e le aziende di telefonia mobile per la costituzione del
Circuito nazionale dell’informazione d’emergenza, con durata di un
anno;

e' necessario stipulare una nuova Convenzione con gli opera-
tori di telefonia fissa e mobile che preveda oltre ad azioni congiunte
per l’ottimizzazione e l’innovazione delle infrastrutture tecnico logi-
stiche, la disponibilita' di servizi innovativi anche in attuazione del-
l’art. 7-bis della legge n. 401/2001;

analoga Convenzione e' stata stipulata con le principali asso-
ciazioni delle imprese del sistema radiotelevisivo pubblico e privato
in data 28 settembre 2004 finalizzata alla realizzazione del citato Cir-
cuito nazionale dell’informazione d’emergenza;

la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della
protezione civile intende avvalersi, per il perseguimento dei suoi fini
istituzionali nel complesso settore delle comunicazioni, della collabo-
razione istituzionale rappresentata anche dalle conoscenze e dalle
competenze tecnico scientifiche del Ministero e presente anche nei
suoi organismi controllati o vigilati come l’Istituto superiore delle
comunicazioni e delle tecnologie dell’informazione (ISCOM) e la
Fondazione Ugo Bordoni;

entrambe le Amministrazioni condividono l’esigenza di accre-
scere e diffondere presso ogni categoria di cittadino e in particolare
nei confronti delle nuove generazioni la sensibilita' e la conoscenza
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Enei confronti dei rischi naturali ed antropici presenti nel nostro Paese,
sviluppando una cultura positiva dei metodi e dei comportamenti di
prevenzione, attraverso l’elaborazione di appositi contenuti program-
matici da veicolare attraverso campagne di comunicazione ovvero
mediante canali tematici;

in relazione al comune obiettivo di realizzare anche nel nostro
Paese, su impulso dell’Unione europea e in attuazione della Direttiva
n. 2002/21/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 marzo
2002, il cosiddetto ßNumero unico di emergenzaý;

considerata l’esigenza che viste le numerose ed importanti
sinergie il Ministero delle comunicazioni sia rappresentato in seno ai
diversi organismi nazionali di protezione civile ed in particolare nel
Comitato operativo di cui all’art. 10 della legge 24 febbraio 1992,
n. 225;

considerate anche le possibili sinergie operative con le strut-
ture locali e nazionali di protezione civile e i servizi che contestual-
mente anche nelle fasi di emergenza il sistema postale e' tenuto a for-
nire ai cittadini e alle istituzioni;

Si conviene e si stipula quanto segue:

Art. 1.

Finalita' del Protocollo d’intesa

1. Il Ministero delle comunicazioni e la Presidenza del Consiglio
dei Ministri - Dipartimento della protezione civile, si impegnano a
sviluppare ogni utile iniziativa per la realizzazione di reti e servizi di
comunicazione elettronica ad uso del servizio di protezione civile, in
un’ottica di interoperabilita' e convergenza tra le reti a livello nazio-
nale e regionale e in coerenza con gli interventi in corso di attuazione
o gia' attuati dalle Amministrazioni nazionali e regionali.

2. Il Ministero delle comunicazioni, coinvolgendo per gli aspetti
di competenza l’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni, e la Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della protezione
civile, predispongono un programma operativo in attuazione di
quanto previsto dal comma 1, con particolare riguardo a:

a) realizzazione di una rete radio nazionale;

b) sviluppo ed utilizzo di sistemi e servizi innovativi di telefo-
nia mobile;

c) realizzazione ed implementazione del circuito nazionale di
emergenza (CNIE);

d) sperimentazione di servizi su reti Tetra e Wi Max;

e) collaborazione e sinergia di natura tecnica e logistica con i
concessionari dei servizi radio televisivi e radiofonici ed operatori di
telefonia mobile e fissa.

Art. 2.

Frequenze radio

1. Le frequenze rese disponibili dal Ministero delle comunica-
zioni, ai sensi del presente protocollo, sono finalizzate alla realizza-
zione delle reti di comunicazione di cui all’art. 1.

Il Ministero delle comunicazioni rende inoltre disponibili l’uti-
lizzo delle coppie di frequenze radio indicate nell’allegato 1 al presente
protocollo d’intesa.

2. Per garantirne un efficiente impiego, le predette frequenze
sono state suddivise come segue:

2.1. coppie di frequenze a copertura nazionale ad uso diretto
ed esclusivo della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Diparti-
mento della protezione civile per lo svolgimento dei propri compiti
istituzionali;

2.2. coppie di frequenze per la realizzazione di reti a copertura
regionale esclusivamente dedicate a comunicazioni di protezione
civile.

La relativa pianificazione prevede due coppie di frequenze per
Regione, salvo diverse esigenze derivanti dall’applicazione dei
commi 4 e 8.

Ciascuna delle due coppie di frequenze, pianificate per Regione,
e' utilizzata in ragione di canali cos|' finalizzati:

a) un canale diretto a garantire il collegamento con gli Organi
istituzionali che collaborano con la Presidenza del Consiglio dei
Ministri - Dipartimento della protezione civile nelle fasi di emergenza
per il coordinamento dei soccorsi;

b) un canale diretto a garantire l’operativita' delle associazioni
di volontariato di protezione civile, individuate ai sensi del decreto
del Presidente della Repubblica n. 194/2001 e successive modifiche
integrazioni;

2.3 coppie di frequenze per la realizzazione di reti nell’ambito
provinciale e/o interprovinciale o per aree omogenee di copertura
radio-elettrica, da utilizzarsi anche come riserva delle frequenze
nazionali o regionali in particolari condizioni di emergenza.

La suddivisione delle coppie di frequenze di cui ai precedenti
numeri 2.2 e 2.3 e' predisposta dal gruppo di lavoro tecnico previsto
al successivo comma 8.

Il Ministero delle comunicazioni indica ed autorizza le frequenze
necessarie a realizzare la rete di connessione tra i ripetitori e la rete
dorsale d’interesse nazionale;

3. Per l’utilizzo delle frequenze di cui al comma 2, n. 2.1, la Presi-
denza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della protezione
civile opera in via autonoma, fornendo elementi di informazione in
ordine ai programmi di utilizzo al Ministero delle comunicazioni per
la vigilanza ed il monitoraggio sull’uso delle frequenze.

4. Con successivi accordi saranno disciplinate le modalita' e le
procedure per l’utilizzo delle frequenze di cui al comma 2, numeri
2.2 e 2.3 sulla base di previe concertazioni con le Regioni e le Province
autonome dirette anche a favorire la costituzione di poli su basi inter-
regionali.

5. In attesa dell’adozione degli accordi previsti nel precedente
articolo, il Ministero delle comunicazioni individua ed autorizza l’uso
temporaneo delle frequenze di cui al comma 2, per occasionali esi-
genze di emergenza ovvero per lo svolgimento di esercitazioni di pro-
tezione civile.

Le relative richieste possono essere formulate dalle autorita' di
protezione civile territorialmente competenti, nonche¤ dalle altre com-
ponenti del Servizio nazionale della protezione civile.

Le richieste devono pervenire alla Presidenza del Consiglio dei
Ministri - Dipartimento della protezione civile, ai fini del relativo
nulla-osta, per il tramite del Prefetto territorialmente competente
anche per gli aspetti relativi all’ordine e sicurezza pubblica ovvero
dal competente Ufficio di protezione civile della Regione e quindi tra-
smesse al Ministero delle comunicazioni per le opportune autorizza-
zioni.

6. Il Ministero delle comunicazioni vigila sull’uso delle frequenze
di cui al presente protocollo verificando che le stesse non vengano
abusivamente utilizzate da soggetti non autorizzati, assicurandosi,
inoltre, che al termine del periodo, per il quale l’uso delle frequenze e'
stato temporaneamente autorizzato ai sensi del comma 5, cessi la uti-
lizzazione delle stesse.

7. Tutte le apparecchiature utilizzate devono essere rispondenti
alla normativa internazionale vigente in materia di apparati radio e
telecomunicazioni.

8. Il Ministero delle comunicazioni individua ed autorizza l’uso
temporaneo di frequenze finalizzate alla sperimentazione di progetti
pilota individuati nell’ambito delle reti di TLC di cui all’art. 1.

Art. 3.

Programma informativo nazionale di pubblica utilita'

1. Il Ministero delle comunicazioni fornisce ogni utile collabora-
zione alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della
protezione civile per la realizzazione del programma informativo
nazionale di pubblica utilita' , di cui al comma 1 dell’art. 7-bis del
decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 novembre 2001, n. 401, promuovendo, anche attraverso
partenariati pubblico-privati, l’utilizzo, l’ottimizzazione e l’innova-
zione delle infrastrutture tecnico-logistiche dei concessionari di ser-
vizi radio televisivi e radiofonici.

2. Il Ministero delle comunicazioni, nell’ambito delle concessioni
per i servizi televisivi e radiofonici nazionali individua forme e moda-
lita' per dare concreta attuazione ed operativita' al programma di cui
al comma precedente.
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EArt. 4.

Supporto attivita' del Comitato operativo di protezione civile

1. Il Ministero delle comunicazioni designa un proprio rappre-
sentante presso il Comitato operativo di protezione civile di cui
all’art. 10, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, al fine di garantire
una costante opera di raccordo tra le diverse strutture ministeriali e
le attivita' del Comitato stesso con particolare riguardo alle esigenze
derivanti da situazioni emergenziali nel territorio nazionale e per for-
nire la propria assistenza nei rapporti con le autorita' competenti in
materia di telecomunicazioni nelle emergenze all’estero nelle quali il
Dipartimento della protezione civile e' coinvolto.

2. Nelle situazioni di emergenza di cui al comma precedente il
Ministero delle comunicazioni supporta le attivita' di protezione
civile, anche attraverso le proprie strutture territoriali, fornendo ogni
utile assistenza anche nella individuazione dei sistemi di telecomuni-
cazione anche di natura temporanea e campale in grado di consentire
la piu' tempestiva copertura dei luoghi colpiti dall’evento e dal territo-
rio verso i luoghi di coordinamento dell’emergenza.

Art. 5.

Numero di emergenza unico europeo

1. Il Ministero delle comunicazioni e la Presidenza del Consiglio
dei Ministri - Dipartimento della protezione civile, anche in applica-
zione di quanto previsto nell’art. 76 del decreto legislativo 1� agosto
2003, n. 259 ßCodice delle comunicazioni elettronicheý, sviluppano
ogni utile collaborazione per l’implementazione, la identificazione
(qualora tecnicamente possibile) della ubicazione della localita' del
chiamante e la conoscenza da parte dei cittadini del Numero di emer-
genza unico europeo.

Art. 6.

Iniziative e campagne di comunicazione

1. Il Ministero delle comunicazioni e la Presidenza del Consiglio
dei Ministri - Dipartimento della protezione civile individuano e defi-
niscono uno specifico programma di collaborazione finalizzato alla
realizzazione di campagne e/o iniziative di comunicazione riguar-
danti la conoscenza e la prevenzione dei rischi naturali e antropici
nonche¤ la loro ulteriore veicolazione e valorizzazione nell’ambito
delle iniziative di transizione del sistema radio televisivo verso la tec-
nologia digitale terrestre.

2. Per le attivita' di cui al comma precedente la Presidenza del
Consiglio dei Ministri - Dipartimento della protezione civile si impe-
gna a coinvolgere le altre componenti nazionali del Servizio nazionale
di protezione civile sensibilizzando in modo particolare le strutture
regionali.

Art. 7.

Partecipazione a programmi comunitari

Il Ministero delle comunicazioni e la Presidenza del Consiglio dei
Ministri - Dipartimento della protezione civile si impegnano a pro-
muovere la partecipazione di progetti nazionali finalizzati all’innova-
zione e ricerca delle infrastrutture e servizi di TLC per le attivita' di
protezione civile, a programmi comunitari e a piattaforme tecnologi-
che europee.

Art. 8.

Attivita' di supporto tecnico e qualificazione

1. Al fine di garantirne il necessario supporto tecnico alle diverse
attivita' delle componenti del Servizio nazionale di protezione civile
in relazione, in particolare, alle esigenze di progettazione, realizza-
zione, certificazione e collaudo tecnico dei sistemi, delle reti tecnolo-
giche, degli impianti e degli apparati al servizio del sistema di prote-
zione civile, nonche¤ per le attivita' di ricerca, formazione e divulga-
zione il Ministero delle comunicazioni mette a disposizione della
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della protezione
civile le necessarie risorse umane e tecnologiche anche avvalendosi,
allo scopo, dell’Istituto superiore delle comunicazioni e delle tecnolo-
gie dell’informazione (ISCOM).

2. La Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della
protezione civile per il perseguimento degli obiettivi di cui al presente
protocollo mette, altres|' , a disposizione del Presidente del Comitato
di cui al successivo art. 9 le necessarie risorse strumentali, tecnologi-
che ed umane.

3. Le modalita' applicative dei contenuti del presente articolo -
vengono disciplinate con provvedimenti emanati d’intesa tra il Capo
Dipartimento della protezione civile e il Segretario generale del Mini-
stero delle comunicazioni.

Art. 9.

Comitato tecnico

1. Per l’attuazione dei contenuti del presente protocollo, e' isti-
tuito, presso il Ministero delle comunicazioni, entro 30 giorni dalla
data di sottoscrizione del presente protocollo, un apposito Comitato
tecnico, presieduto dal segretario generale del Ministero e composto
da sei membri, di cui tre designati dal segretario generale del Mini-
stero delle comunicazioni e tre designati dal capo Dipartimento della
protezione civile.

2. Il Comitato e' integrato per l’attivita' che lo rendano necessario
da un ulteriore membro nominato dall’Autorita' per le garanzie nelle
comunicazioni.

3. Il Comitato e' integrato, per le attivita' di cui all’art. 2 del pre-
sente protocollo, da tre membri designati dalla Conferenza unificata
Stato-Regioni e Province autonome nonche¤ , come previsto dal proto-
collo d’intesa sottoscritto in data 28 ottobre 2003, da ulteriori 3 mem-
bri designati dal Presidente della Conferenza dei Presidenti delle
regioni e delle province autonome di Trento e Bolzano in relazione
ad argomenti di interesse regionale e puo' articolare, con provvedi-
menti adottati dal Presidente, le proprie attivita' costituendo specifici
gruppi di lavoro ed invitando a partecipare ogni altro Ente, ammini-
strazione o azienda ritenuta utile per l’esame delle problematiche ed
il raggiungimento degli obiettivi.

4. Il comitato tecnico per le attivita' del presente protocollo si puo'
avvalere anche del gruppo di lavoro sulle frequenze radio, istituito
con l’art. 9 del precedente Protocollo d’intesa, stipulato in data
16 ottobre 2002 e che tra l’altro svolge i seguenti compiti:

a) propone la suddivisione, in ambito territoriale, del numero
delle frequenze di cui all’art. 2 comma 2, numeri 2.2 e 2.3, che il Mini-
stero stesso provvede ad individuare ed assegnare, valutate le esigenze
prospettate;

b) formula proposte ai fini della predisposizione degli accordi
di cui all’art. 2, comma 4, nonche¤ alla pianificazione relativa all’uti-
lizzo delle frequenze di cui all’art. 2, comma 2, numeri 2.2 e 2.3;

c) stabilisce le specifiche operative degli apparati alle quali si
dovranno conformare i soggetti utilizzatori;

d) approva i progetti tecnici finalizzati al completamento della
rete nazionale, previo esame tecnico degli stessi da parte dell’Organo
ministeriale competente, predispone programmi formativi per l’uso
delle reti, degli apparati e delle tecnologie.

Art. 10.

Durata, modifiche ed entrata in vigore

1. Il presente protocollo d’intesa ha la durata di quattro anni
decorrenti dalla data di sottoscrizione e puo' essere modificato, anche
sulla base delle indicazioni eventualmente formulate dal Comitato di
cui all’art. 9, in ogni momento previa intesa delle parti.

2. Il presente protocollo d’intesa entra in vigore il giorno succes-
sivo alla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

Roma, 18 dicembre 2006

p. La Presidenza del Consiglio dei Ministri
Bertolaso

p. Il Ministero delle comunicazioni
Fiori
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EAllegato 1

DISTRIBUZIONE DELLE COPPIE DI FREQUENZE

Coppie di frequenze a copertura nazionale ad uso diretto ed
esclusivo del Dipartimento della protezione civile (art. 2, comma 2;
punto 2.1.).

VHF:
159,6375 - 164,2375 MHz;
159,7000 - 164,3000 MHz;
159,7750 - 164,3750 MHz;
159,9250 - 164,5250 MHz;

UHF:
450,4000 - 460,4000 MHz;
450,7000 - 460,7000 MHz;
450,7375 - 460,7375 MHz;
459,2750 - 469,2750 MHz.

Coppie di frequenze per la realizzazione di reti regionali, provin-
ciali, interprovinciali o per aree omogenee (art. 2, comma 2, punti
2.2. - 2.3.).

VHF:
159,6250 - 164,2250 MHz;
159,6500 - 164,2500 MHz;
159,6875 - 164,2875 MHz;
159,7500 - 164,3500 MHz;
159,7625 - 164,3625 MHz;
159,8000 - 164,4000 MHz;
159,8250 - 164,4250 MHz;
159,9125 - 164,5125 MHz;
159,3750 - 163,9750 MHz;
159,4250 - 164,0250 MHz;
159,5000 - 164,1000 MHz;
159,5250 - 164,1250 MHz;
159,5375 - 164,1375 MHz;
159,5500 - 164,1500 MHz;
159,5625 - 164,1625 MHz;
159,7875 - 164,3875 MHz.

07A00477

MINISTERO DELL’INTERNO

Riconoscimento civile dell’estinzione della Confraternita
della SS.ma Annunziata, in Pescopagano

Con decreto del Ministro dell’interno in data 19 dicembre 2006,
viene estinta la Confraternita della SS.ma Annunziata, con sede in
Pescopagano (Potenza).

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dal
momento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche.

07A00383

Riconoscimento civile dell’estinzione
della Confraternita di S. Anna, in Lavello

Con decreto del Ministro dell’Interno in data 19 dicembre 2006,
viene estinta la Confraternita di S. Anna, con sede in Lavello
(Potenza).

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dal
momento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuri-
diche.

07A00384

Riconoscimento civile dell’estinzione
della Confraternita della SS.ma Annunziata, in San Fele

Con decreto del Ministro dell’interno in data 19 dicembre 2006,
viene estinta la Confraternita della SS.ma Annunziata, con sede in
San Fele (Potenza).

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dal
momento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuri-
diche.

07A00385

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo

Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secondo
le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 15 dicembre 2001, n. 482.

Cambi del giorno 12 gennaio 2007

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,2893
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 155,24
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5784
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 27,755
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4529
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,66165
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 253,05
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6977
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,8732
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4069
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,1115
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34,698
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6125
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 91,80
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,3435
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,3686
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34,2970
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,8485
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6544
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5136
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,0545
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,0550
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11771,31
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1212,01
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,5312
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,8692
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 63,176
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9918
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 46,337
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,3538
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ECambi del giorno 15 gennaio 2007

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,2941
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 156,00
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5784
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 27,765
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4520
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,65845
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 252,10
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6976
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,8693
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,3916
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,0829
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34,815
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6127
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 90,99
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,3290
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,3642
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34,3750
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,8467
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6503
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5108
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,0834
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,0926
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11795,72
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1214,51
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,5378
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,8630
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 63,204
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9952
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 46,503
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,3305

Cambi del giorno 16 gennaio 2007

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,2953
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 156,27
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5784
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 27,763
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4524
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,65920
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 252,84
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6975
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,8828
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,3844
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,0621
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34,767
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6138
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 91,42
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,3140
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,3600

Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34,3880
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,8575
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6511
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5127
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,0904
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,1032
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11751,61
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1211,82
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,5361
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,8585
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 63,081
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9936
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 46,486
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,3670

N.B. ö Tutte le quotazioni sono determinate in unita' di valuta estera
contro 1 euro (valuta base).

07A00543

MINISTERO DEI TRASPORTI

Erogazione del contributo erariale, previsto dall’articolo 23
della legge 27 febbraio 2004, n. 47, destinato alla copertura
degli oneri connessi col rinnovo del C.C.N.L. degli addetti
al settore del trasporto pubblico locale nel biennio 2002/03.
Anno 2006.

Si rende noto che questa Amministrazione ha attivato la proce-
dura diretta ad erogare il contributo spettante alle aziende aventi
titolo per l’anno 2006, autorizzato dalla norma sopra richiamata.

Tuttavia, al fine di consentire la liquidazione del contributo in
argomento e' necessario che le aziende del comparto, beneficiarie del
medesimo finanziamento per l’anno 2005, le quali abbiano gia' inol-
trato i documenti per ottenere il contributo per l’anno 2006, rimettano
a questo Ministero - Direzione generale s.t.i.f., via Giuseppe Caraci
n. 36 - 00157 Roma, il consuntivo sintetico, riprodotto in allegato 1,
al presente comunicato, compilato accuratamente e firmato dagli
organi indicati a pie' pagina, entro sessanta giorni dalla data di pub-
blicazione del presente avviso.

Si evidenzia che in mancanza di tale prospetto l’Amministrazione
non puo' procedere alla liquidazione del contributo per l’anno 2006.

L’anzidetto documento contabile, che deve necessariamente tro-
vare rispondenza con le scritture contabili dell’azienda richiedente,
va inoltrato a questo Ministero con una nota di trasmissione firmata
dal legale rappresentante.

In sede di liquidazione del contributo spettante per l’anno 2006,
l’Amministrazione provvede ad effettuare il conguaglio tra le somme
erogate e quelle effettivamente corrisposte ai dipendenti dalle aziende
beneficiarie del finanziamento per l’anno 2005, ferma restando la
facolta' di procedere ad opportuni controlli per verificare la legittimita'
e l’esattezza dei finanziamenti percepiti.

Per eventuali chiarimenti rivolgersi alla predetta Direzione gene-
rale dei sistemi di trasporto ad impianti fissi, tel. 06/41586420 -
41586315.

Il presente comunicato e' valido a tutti gli effetti di legge.
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07A00413
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EAGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Provvedimenti di ritiro e di divieto
d’uso con campionamento inerenti alcuni lotti

Si comunica che:

1) in data 19 ottobre 2006, prot. n. AIFA/UAO/88389/
I.5.i.a.7.4 e' stata ritirata la specialita' medicinale ßFoscavir soluzione
endovenosa 250 mlý, lotto n. FI 850 scadenza 09/2007 ditta Astra
Zeneca S.p.a. sita in Basiglio (Milano) per fuori specifica analisi par-
ticelle;

2) in data 26 ottobre 2006, prot. n. AIFA/UAO/90822P/
I.5.i.a.7.3 e' stata ritirata la specialita' medicinale ßTerazosina Teva
5 mg cprý lotti n. T04021 scadenza 10/2008 e n. T04023 scadenza
10/2008 ditta Teva Pahrma Italia S.r.l. sita in Milano per frammi-
schiamento;

3) in data 31 ottobre 2006, prot. n. AIFA/UAO/92365/
I.5.i.a.7.3 e' stata ritirata la specialita' medicinale ßEubetal antibiotico
collirioý, lotto n. 060175B602 scadenza 05/2008 ditta S.I.F.I. S.p.a.
sita in Aci Sant’Antonio (Catania) per presenza frammento vetro;

4) in data 13 novembre 2006, prot. n. AIFA/UAO/96557/
I.5.i.a.7.3 e' stata ritirata la specialita' medicinale ßEubetal antibiotico
collirioý lotti n. 060175A601 scadenza 05/2008 e n. 060175B601 sca-
denza 05/2008 ditta S.I.F.I. S.p.a. sita in Aci Sant’Antonio (Catania)
per presenza frammento vetro;

5) in data 27 novembre 2006, prot. AIFA.UAO/103499/P/
I.5.i.a.7.3 e' stata ritirata la specialita' medicinale ßVerapamil Merck
Generics 120 mg cprý lotto n. 4012 ditta Merck Generics S.p.a. sita
in Cinisello Balsamo (Milano) per frammischiamento;

6) in data 29 novembre 2006, prot. AIFA.UAO/104210/P/
I.5.i.a.7.3 e' stata ritirata la specialita' medicinale ßVerapamil Merck
Generics 240 mg cprý lotto n. 4012 ditta Merck Generics S.p.a. sita
in Cinisello Balsamo (Milano) per frammischiamento;

7) in data 24 novembre 2006, prot. AIFA/UAO/102666/P/
I.5.i.a.7.3 e' stata ritirata la specialita' medicinale ßTACHIFLU cpr
effervescentiý lotti n. 141 scadenza 07/2008 n. 142 scadenza 07/2008
n. 143 scadenza 07/2008 ditta A.C.R.A.F. Angelici S.p.a. sita in
Roma per rigonfiamento blister;

8) in data 29 novembre 2006, prot. AIFA.UAO/104664/
I.5.i.a.7.2 e' stato predisposto un divieto d’uso con campionamento
della specialita' medicinale ßSodio cloruro 0,9% 100 mlý lotto
n. 6287-2 scadenza 04/2009 ditta Laboratori Diaco Biomedicali sita
in Trieste per presenza corpo estraneo;

9) in data 12 dicembre 2006, prot. AIFA/UAO/109752/P/
I.5.i.a.7.3 e' stata ritirata la specialita' medicinale ßFurosemide fiale 2
mlý lotto n. 08C06 scadenza 03/2009 ditta Industria Farmaceutica
Galenica Senese S.r.l. sita in Monteroni D’Arbia (Siena) per man-
canza serigrafia.

07A00479

Comunicato di rettifica relativo all’estratto riguardante
ßModificazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della
specialita' medicinale per uso umano ‘‘Prelectal’’ý.

L’estratto relativo al provvedimento UPC/II/2638 del 27 novem-
bre 2006, riguardante: ßModificazione dell’autorizzazione all’immis-
sione in commercio, secondo procedura di mutuo riconoscimento,
della specialita' medicinale per uso umano ‘‘Prelectal’’ý, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 298 del 23 dicembre 2006,
alla pagina 27, prima colonna, dove e' scritto: ßModifica apportata:
rilascio da parte del ECDM del certificato di idoneita' della monogra-
fia della farmacopea europea ...ý, leggasi: ßModifica apportata: rila-
scio da parte del EDOM del certificato di idoneita' della monografia
della farmacopea europea ...ý.

07A00544

COMMISSIONE TRIBUTARIA
REGIONALE DELLA CAMPANIA

Nomina di un componente del Garante
del contribuente per la Campania

Si comunica che, con decreto n. 139 del 18 dicembre 2006 del pre-
sidente della Commissione tributaria regionale della Campania, il
dott. Enrico Gambardella e' stato nominato componente del Garante
del contribuente per la Campania.

Il testo del decreto e' consultabile sul sito del Consiglio di Presi-
denza della Giustizia Tributaria: www.giustizia-tributaria.it

07A00445

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore

(GU-2007-GU1-017) Roma, 2007 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.y
y
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I S T I T U T O P O L I G R A F I C O E Z E C C A D E L L O S T A T O
LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

00041 ALBANO LAZIALE (RM) LIBRERIA CARACUZZO Corso Matteotti, 201 06 9320073 93260286

60121 ANCONA LIBRERIA FOGOLA Piazza Cavour, 4-5-6 071 2074606 2060205

83100 AVELLINO LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Matteotti, 30/32 0825 30597 248957

81031 AVERSA (CE) LIBRERIA CLA.ROS Via L. Da Vinci, 18 081 8902431 8902431

70124 BARI CARTOLIBRERIA QUINTILIANO Via Arcidiacono Giovanni, 9 080 5042665 5610818

70121 BARI LIBRERIA UNIVERSITAØ E PROFESSIONI Via Crisanzio, 16 080 5212142 5243613

13900 BIELLA LIBRERIA GIOVANNACCI Via Italia, 14 015 2522313 34983

40132 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA EDINFORM Via Ercole Nani, 2/A 051 4218740 4210565

40124 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA - LE NOVITAØ DEL DIRITTO Via delle Tovaglie, 35/A 051 3399048 3394340

21052 BUSTO ARSIZIO (VA) CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO Via Milano, 4 0331 626752 626752

91022 CASTELVETRANO (TP) CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA Via Q. Sella, 106/108 0924 45714 45714

95128 CATANIA CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via F. Riso, 56/60 095 430590 508529

88100 CATANZARO LIBRERIA NISTICOØ Via A. Daniele, 27 0961 725811 725811

66100 CHIETI LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Asinio Herio, 21 0871 330261 322070

22100 COMO LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI - DECA Via Mentana, 15 031 262324 262324

87100 COSENZA LIBRERIA DOMUS Via Monte Santo, 70/A 0984 23110 23110

50129 FIRENZE LIBRERIA PIROLA gia' ETRURIA Via Cavour 44-46/R 055 2396320 288909

71100 FOGGIA LIBRERIA PATIERNO Via Dante, 21 0881 722064 722064

03100 FROSINONE L’EDICOLA Via Tiburtina, 224 0775 270161 270161

16121 GENOVA LIBRERIA GIURIDICA Galleria E. Martino, 9 010 565178 5705693

95014 GIARRE (CT) LIBRERIA LA SENì ORITA Via Trieste angolo Corso Europa 095 7799877 7799877

73100 LECCE LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO Via Palmieri, 30 0832 241131 303057

74015 MARTINA FRANCA (TA) TUTTOUFFICIO Via C. Battisti, 14/20 080 4839784 4839785

98122 MESSINA LIBRERIA PIROLA MESSINA Corso Cavour, 55 090 710487 662174

20100 MILANO LIBRERIA CONCESSIONARIA I.P.Z.S. Galleria Vitt. Emanuele II, 11/15 02 865236 863684
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Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

80134 NAPOLI LIBRERIA LEGISLATIVA MAJOLO Via Tommaso Caravita, 30 081 5800765 5521954

28100 NOVARA EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA Via Costa, 32/34 0321 626764 626764

90138 PALERMO LA LIBRERIA DEL TRIBUNALE P.za V.E. Orlando, 44/45 091 6118225 552172

90138 PALERMO LIBRERIA S.F. FLACCOVIO Piazza E. Orlando, 15/19 091 334323 6112750

90145 PALERMO LIBRERIA COMMISSIONARIA G. CICALA INGUAGGIATO Via Galileo Galilei, 9 091 6828169 6822577

90133 PALERMO LIBRERIA FORENSE Via Maqueda, 185 091 6168475 6177342

43100 PARMA LIBRERIA MAIOLI Via Farini, 34/D 0521 286226 284922

06087 PERUGIA CALZETTI & MARIUCCI Via della Valtiera, 229 075 5997736 5990120

29100 PIACENZA NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO Via Quattro Novembre, 160 0523 452342 461203

59100 PRATO LIBRERIA CARTOLERIA GORI Via Ricasoli, 26 0574 22061 610353

00192 ROMA LIBRERIA DE MIRANDA Viale G. Cesare, 51/E/F/G 06 3213303 3216695

00195 ROMA COMMISSIONARIA CIAMPI Viale Carso, 55-57 06 37514396 37353442

00161 ROMA L’UNIVERSITARIA Viale Ippocrate, 99 06 4441229 4450613

00187 ROMA LIBRERIA GODEL Via Poli, 46 06 6798716 6790331

00187 ROMA STAMPERIA REALE DI ROMA Via Due Macelli, 12 06 6793268 69940034

63039 SANBENEDETTOD/T (AP) LIBRERIA LA BIBLIOFILA Via Ugo Bassi, 38 0735 587513 576134

90018 TERMINI IMERESE (PA) CESEL SERVIZI Via Garibaldi, 33 091 8110002 8110510

10122 TORINO LIBRERIA GIURIDICA Via S. Agostino, 8 011 4367076 4367076

21100 VARESE LIBRERIA PIROLA Via Albuzzi, 8 0332 231386 830762

36100 VICENZA LIBRERIA GALLA 1880 Viale Roma, 14 0444 225225 225238

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

MODALITAØ PER LA VENDITA

La ßGazzetta Ufficialeý e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

ö presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA, piazza G. Verdi, 10 - } 06 85082147;

ö presso le librerie concessionarie indicate (elenco consultabile sul sito www.ipzs.it)

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per corrispondenza potranno essere inviate a:

Funzione Editoria - U.O. DISTRIBUZIONE
Attivita' Librerie concessionarie, Vendita diretta e Abbonamenti a periodici
Piazza Verdi 10, 00198 Roma
fax: 06-8508-4117
e-mail: editoriale@ipzs.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di fatturazione (se diverso) ed indicando
il codice fiscale per i privati. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sara' versato in contanti alla
ricezione.

Le inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e
presso le librerie concessionarie.

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivolgersi direttamente
all’Amministrazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA

Gazzetta Ufficiale Abbonamenti
} 800-864035 - Fax 06-85082520

Vendite
} 800-864035 - Fax 06-85084117

Ufficio inserzioni
} 800-864035 - Fax 06-85082242

Numeroverde
} 800-864035
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2007 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 257,04)
(di cui spese di spedizione e 128,52)

- annuale
- semestrale

e 438,00
e 239,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 132,57)
(di cui spese di spedizione e 66,28)

- annuale
- semestrale

e 309,00
e 167,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 383,93)
(di cui spese di spedizione e 191,46)

- annuale
- semestrale

e 819,00
e 431,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 264,45)
(di cui spese di spedizione e 132,22)

- annuale
- semestrale

e 682,00
e 357,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2007.

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

5a SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione e 127,00) - annuale e 295,00
(di cui spese di spedizione e 73,00) - semestrale e 162,00

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione e 39,40) - annuale e 85,00
(di cui spese di spedizione e 20,60) - semestrale e 53,00

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% e 180,50

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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